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OVOMALTINA 

Alto valore nutritivo e perfetta digeribilità: 

ecco le due principali caratteristiche che 

rendono I' Ovomaltina una provvidenziale 

risorsa nutritiva pel giovane e pel vecchio, 

pel malato e pel sano. 

In vendita in tutte le Farmacie e Drogherie 

Chiedete, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 
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OGNI 12 TAGLIANDI CONTENUTI 
NELLE SCATOLE DI POLVERI IDRIZ 

AVRETE UNA SCATOLA GRATUITA 
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CASA EDITRICE PONTIFICIA 

E VESCOVILE 

RICHIEDETE 
alla 

Soc. An. TIPOGRAFICA 
FRA CATTOLICI 

VICENTINI 

Vicenza, Via Vescovado, 1 

i migliori 
Manuali 

per la 

devozione 
Liturgica 

INDIRIZZARE ordinazio. 
ni e richiesta cataloghi alla 

Soc. An. TIPOGRAFICA 

FRA 

CATTOLICI VICENTINI 

Casella Postale 96 

VICENZA 

Conto C. postale: 9-5212 

CARONTI 
P. EMANUELE 

Abate Generale della Congregazione Cassinese P. O. 

Il Messale Quotidiano 
Il più ,complet9 , - .aggiornato - diffuso! 

Prezzi: Legato in ite1a, taglio rosso, segnacoH, !busta L. ~1,.-
Leg,at,o in tela, taglio 11:'0SiSO, segnacoli, busta L. ~6,.-
Legaito in [Jelle, 'taglio oro, se,gnalloli, busta L. 36,. -

CARONTI 

• Il Messale per la Gioventù 
col Vespemle Festivo 

IL PIU' COMPLETO MESSALE .FESTIVO! 

Prezzi: Legato in tela, taglio l'Osso, segnacoli, busta L ~ .. -
Legato in tela, taglio , l'osso, segm1coli, ibusta L. 1~,.-
Lega<to in pelle, taglio oro, segna,roli, busta L. ~~ .. -

CARONTI 

Il libro della Sposa 
il vademecum indispensabile alla ·sposa e alla madre 

Prezzi: Legato in tela, taglio irosso e busta L. 5,.-
Legato in tela, taglio ol"o e ibusta . L. 7 ,.-
Legato in pelle, taglio oro e busta . L. 1 ~,.50 

@ 
BEL TRAME - QUATTROCCHI 

Il libro della Giovane 
con prefazio:nie dell'Abate Claronti - Iii 1Più cilegalllle 

e perfetto Jibro di formaizione e di pietà 

Prezzi: Le~ato in !tela, taglio rosso e bustla 
Legato , in tela, taglio oro e busta 
Legato in peJile, taglio oro e busta 

Edizione di Propaganda in c.wta satim1,ta, Brossul'a, copeil:'lina 
pergamenata a co]iori · • 
Leg,alto in tela, taglio rosso • 

L. S,.-
L. 10,.-
L. 15,.-

L. 4,.-
L. 5,.-' 

GASPARDO 

Prezzi: Legato in tela, tagllio i!.'Osso, segna ·llolo e bus.fa 
Legato in tela, taglio oro, segnacolo e busta 

Legato in !P~lle, llaglio oro, segnacolo e busta 

Signore, 

L. 5,.­
L. 7~­
L. 15,.-

CHIEDERE CATAtOGO DELLE LEGATURE SPECIALI 
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Dllln 6luseppe Obleller 
ORTISEI - 6ARDENA (Provincin Bolznno) 

Rifornisce .al completo le Chiese 

di tutti gli articoli in legno 

per il culto . . 

--
C H I E D E T E D ·I S E O N I 

' FOTOGRAFIE - PREVENTIVI -

Bitto 6luseppe Obletter .-
0RnsE1 - 6ARDENB (Provincin Bolzano) 

0000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000 

§ PREMIO SEMI -GRATUITO PER I LETTORI § 
§ o E « L E MI s s IO N 1 1 L L u s T R A T E » I 

· · Al fine di maggiormente diffondere le · 
proprie produzioni la S. A. DOTTI & 
BERNINI di Milano ha concluso un -
accordo con la nostra Amministrazione "" 
per offrire ai Lettori de "LE MISSIONI 
ILLUSTRATE", un . ingrandimento 
fotografico da ricavarsi da qualunque 
fotografia col solo rimborso delle _ 

spese postali e d'imballo (L. 15,-) I 
_· quadro completo di cornice, vetro in­

frangibile nella misura di cm. 28 x 37. 

I nostri Lettor_i quindi per ricevere _ 
franco di porto I' ingrandimento fo. 
fografico dovranno inviare alla nostra 
Amministrazione in PARMA - ISTI-

0 ••••••••••• TUTO MISSIONI · ESTERE, la foto-
8 grafia e I' importo di L. 15,-. ... 
ooooooooc :;:;ooo.?000000:.x,ooooooooo.:.x,oooooooocooooooooooooooooooooc 
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ILlé\ ~lé\~DINllé\ IQ>~IL ~©~iiDINI© 

È APERTA LA STAGIONE DI "CACCIA" 
per il 1939 - 40 

~, 
Le scuole sono terminate e ora godrete il bel sole di Agosto, mentre ripenserete 

con nostalgia a.i lietissimi giorni trascorsi sui banchi <1ella scuola. V i assicuro 
che a Voi ho pensato, ricordando l'ansia e lo spasimo a.troce dei !Jiorni di esame , 
provati ai miei tempi .... 

LX 

Adesso gusterete nel cuore la gioia di un passo che vi ha portato inna,nzi nel 

cammino del sapere e vi ha avvicinati alla meta che state per raggiungere! Il 
Postino si congratula con .voi e Vi porge i suoi rallegramenti vivissimi e cordia­
lissimi, come quelli di un fratello che V i ama e V i porta tutti nel cuore. Sono 
rimasto contento dell'esito finale del « Concorso Caccia agli Abbonati». La no­
stra famiglia è aumentata e gr'{lzie all'attività degli amici di buona volontà, pos­
siamo dire d~ avere esteso ad altri la conoscenza della nostra opera e delle nostre 
iniziative di bene presso gli Infedeli. Vi ringrazio cordialmente. Ringrazio chi 
ha procurato 32 abbonati nuovi, e chi ne ha mandato uno, e coloro che avreb­
bero fatto se ... l'avessero potuto . Abbiate Vi perciò anche la soddisfazione di 
un particolare ringraziamento da parte 1dei nostri Missionari di Cina che si sono · 
visti aiutati proprio in questi momenti che segnano una tappa di dolore nella 
loro ·vita apostolica. 

Voglio sperane, che la vostra attività svolta tanto lodevolmente ,pel pass;ato, 
continui e il vostro spirito d'entusiasmo sia comunicato anche ai nuovi amici!-. 
Mi riprom .etto una nuova e più intensa attività per la diffusione de « Le Mis­
~ioni Illustrate». Sarà la campagna 1939-1940 che in modo particolare dovrà 
affermarsi e convincerci che il fuoco continua ad essere alimentato: a1ere 
flammam! Non dimenticatelo! 
È dichiarata pertanto aperta la nuova stagione di «Caccia». Saranno messi in 
palio dei premi bellissimi giunti niente meno dall'Oriente_. A suo tempo li 
faremo noti. E questo ap,pello lanciato indistintamente a tutti i nostri Abbonati 
e Lettori, voglio sperare sarà raccolto e ognuno nella sua possibilità col darci 
un nuovo Abbonato, darà prova di quella simpatia e di quell'affetto che da tem­
po è caratteristica inequivocabile della nostra numerosa famiglia di Lettori de 
« Le Missioni Illustrate». Attendo le vostre promesse per renderle note a tutti 
in questa pagina .. .. Auguri di buone Vacanze! 

IL POSTINO. 
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ANNO XXXVI • 1939-XVII N. 8 • AGOSTO 

SOMMARIO• 

Un esercito singo lare (W ALTER OLIVA) - L'arrivo del Missionar io 
(ASTRO s. x.)- Pr esso gli « adoratori de l diavolo• (GIOVANNI REMONNAv) 
- Le prim e bea ti fica zioni di P io XII : Due eroiche figu re missionar ie -
Due sacerdoti negri eletti Vescovi nel Madagascar e nell'Uga nda -
Sua Sa ntità P io Xli consac rerà in S. Pie tro un gruppo di Vescovi Mis­
sio nari -- Vac an ze per modo di dire (A. CHIARELLI s. x.) - Monum en­
tale ed izione italiana del mappa modo cinese del P . Matte o Ricci s. j. 
(fIDES) - Sui fumatori d'oppio (AURELIO BASSO s . x.) - Docici giorni 
d i carro in compag nia d' un serpe n te (MADURÈ) - Longevità (G. Coc ­
CONCELLI s. x .) - La Mostra Va tica na ali ' E. 42 (CARD. Cnso CosTANTINI) 
- Apostolato della Pr egh ie ra (S. X.) - Cronaca Missionaria - In Bi­
bli o teca - Bo lle tti no Demografico. 

--~---,--

UN ESERUITO 
SINGOLARE. • • 

Ogni reg no si forma colla forza : e anche il regno di Cristo si 

estende colle sue armi originali, le forze dell a cari tà. 

La vita missionaria, apostolato di conq uista , svolge un'arte milì­

tare che Ila delle sottili ma evidenti affinità con quella dei no­

stri esercit i. E' copia o modello? Non so; so però che ha i suo i 

qua dri, - sacerdoti, suore, fratelli, e clero indigeno - una 

fanteria coraggiosa, svelta, imbattibile, rotta a tutte le fatiche , 

a tutti gli assalti, fre dda, serena dinanzi ai perico li , pronta fino 

al sacrificio, alla morte ; diretta dai suoi generali , vescovi , vica rii 

apostolici ; uno stato maggiore di primo ordine , elle attua nei suoi 

minuti particolari le direttive del Generalissimo, il Papa. 

D'accordo che nella conquista delle anime, il prodigio più ar­

cano e profondo della Grazia, il missionario coll'impeto e i 

sospiri de lla sua fede, reca le determinanti esterne e seconda ­

rie, - la sua piena dedizione all'ideale apostolico, la rinuncia 

eroica ai gridi della natura, la sua ardente predicaz ione, le sedu­

centi opere della carità, - ospedali, orfanotrofi, asili, ricoveri, 

ambulatorii : tutto gratuito, senza chiedere compensi a nessuno; 
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tutto offerto col sorriso delle labbra e degli occhi, con fascini di 

bontà che ammaliano. 

* * * 

Raggiunta la conversione, occorre scavare trincee e luoghi di 

rifugio per consolidare la conquista con mezzi di protezione. 

Il contatto immediato coll'infedele può spegnere la lampada . Ed 

ecco sorgere i nuovi nuclei, le tipiche plebi cristiane - i distac­

camenti dell'armata, - col missionario che vigila, rinforza e 

nutre col pane sacramentale e spesso anche col viatico mate ­

riale i nuovi convertiti. Talvolta la trincea riga nascosta il fondo 

delle coscienze, e allora soltanto lddio monta la guardia. 

Vi furono conquistatori disperati, irrefrenabili, che abbracciarono 

il mondo, e chiesero al Maestro anni e salute, per piegarlo alla 

croce, tutto intiero! Ma allora cosa restava pei futuri? 

L'anima cavalleresca del Saverio, tutto impeti e fuoco, irrompe 

nel folto delle superstizioni orientali, le liquefà, le svapora: s'av­

venta contro il buddismo, il bonzismo, contro tutto il paganesimo 

denso duro; percorre l'India, il Giappone, camminatore instan­

cabile, campione dei c.ampioni, senza mezzi, solo, o con un pe­

dissequo, lento come un asino zoppo; questa furia di Xavier, 

che non si dà pace, non allenta un minuto, e accende sul suo 

cammino la luce di Cristo, che nessuno spegnerà, issa nell'Orien­

te la croce, che nessuno schianterà, e si ferma nella steppa di 

Sanciano per l'ultimo volo, - chi lasciava a guardia delle sue 

immense conquiste? 

In mancanza di operai, il suo Angelo custode! Geniale in tutto, 

anche nel mobilitare l'alata milizia del Cielo. Proprio cosi. 

Questo santo uragano aveva ben capito le estensioni dell'apo· 

stolato cattolico, che va dalla terra al cielo, e impegna tutte le 

forze divine e umane, nella lotta dura secolare, che schianta nel 

mondo il dominio di satana e vi stende i padiglioni del Redentore. 

Questo, di tutti gli apostoli è il tormento e la passione, che con­

duce verso l'ultima vittoria, il regno di Cristo sulla terra . 

E il · regno di Cristo sulla terra viene. L~ C_hies~ __ Missionaria prossi­

mamente manderà dodici suoi figli a Roma per ricevere dal Pon­

tefice Sommo la consacrazione episcopale. Questi ritorneranno 

alle loro remote terre con la visione magnifica della Universa­

lità del Regno di Cristo e stabiliranno il Sacerdozio nelle regioni 

loro e nuovi militi usciranno per salvare, e per cantare nelle loro 

lingue le glorie di un regno ché non avrà mai fine. 

WALTER OLIVA 
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L'ARRIVO DEL MISSIONARIO 

Le onde cal,me vengono a franger si contro la 

prora con un invitante sciacquio; uccelli di 

mare, bianchi fra tanto azzurro, lacerarodo il 

silenzio, ci sfiorano il capo. 

La terra è vicina. I giovani missionari sono 

tutti sul ponte a guardare e a sognare. Il cuo­

re non ha mai battutto così come ora; le tem­

pia sembrano spezzarsi all'urto del sangue; i 

pensieri si affol,lmio,- nella, mente così che pare non se ne abbia alcuno. Ma la 

meta è raggiunta, il desiderio già tanto coltivato nel, cuore è compiuto, e con 

esso, tutto, tutto è saziato! 

La fantasia bal,za avanti al, povero involucro di carne umana che non pnò but­

tarsi in mare per correre più della nave, e giunge alla sponda, e si prostra i<i. 

baciarne la sabbia, ardente di desideri. , Giorno di gioia questo, per lui e per le 

anime, perchè egli è giunto nella sua patria, perchè ha trovato chi tanto cer­

cava, chi tanto amò ed ama: gli infedeli. E si china ora sopra le loro piaghe, 

e ascolta ora i loro gemiti, che tante volte lo han fatto fremere nella pr epara­

zione lontana. 

Povene anime, avvolte ancora nel buio errore, travolte ancora dal,l'urto di Sa.­

tana, con che gioia scorgono , delinearsi al,l'orizzonte la figura del missionario; 

benchè ancora non lo conoscano, ancora non lo comprendo~ Anche quelli 

che si ribellano al,le sue parole di fede, hanno per lui un germe di speranza dì 

consolazione. 

Anch~ nella nostra vita di cristiani ci sono dei giorni, quando il cuore geme 

sotto le strette del dolore, e non si brama che un poco di luce, in cui la vista 

d'una persona cara o anche solo d'un volto benevolo è di tanto conforto! 
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Ed essi? Che è mai la loro vita, se non tenebrore e pianto? Superficie puma e 

grigia, senza profondità, senza ideali; eternamente, terribilmente uguale: affa­

ticante, desolante soddisfacimento dei sensi che soffoca ogni vita più alta! E ve­

dere ad un tratto schiarirsi le tenebre, veder apparire la luce, Gesù! - poichè 

ogni missionario che .arrivci è Gesù che arriva, sempre più bello, sempre più 

grande, sempre più Lui! 

La gioia di questi istanti è stata pr,eparata dai secoli, e si manifesterà n<'i se­

coli, poichè è ancora Dio che si comunica agli uomini, che convers ,a con gli uo­

mini, che r,edime gli uomini. Il missionario, come tutti i sacerdoti e più cho 

tutti i sacerdoti è Ciborio, o meglio, Ostensorio. 

Il suo fragile corpo non è che un cristallo posto tra Dio e gli uomini; quanto 

più terso e più fine è il cristallo, tanto più Dio trasp ,are e illumina e scalda i 

cuori. Ma ora la preparaz ione è finita, e il vetro resterà com'è; fortunato chi 

ha saputo non porre ostacoli a Dio, e Gli ha lasciato com ,piere il grande lavoro 

della propria santificazione: se Dio si prepara una casa, non può non farselct 

bene! 

Ed or.a, di dentro ad ogni missionario Egli sorride sul mondo cui l'apostofo 

apre le braccia come ad invito, e ripete: venite cid me omnes; venite a me, o 

stanchi e sofferenti, venite a me, delusi e sfiduciati! E il M;ssionario, eco fede!e 

alla voce di Dio, r~pete benedicendo : 

ven:te a Lui; voi che plorate, Ei plora; 

a Lui sofferenti; Egli guarir vi sa; 

,a Lui tremanti; Egli sorride ancora; 

andiamo a Lui, noi che passiamo , Ei sta. [V. Huco] . 

E così, in questo piccolo giorno d' arrit,o, egli ha innanz : agli occhi tutto il 

grande giorno di lavoro; giorno senza notti e senzci stanchezze; giorno di inef­

fabile gioia anche nel dolor e, poichè è giorno di Dio. L.a terra nuova , la terra 

amata gli sta sotto i piedi e innanzi agli occhi nella sua beli a natura e nel suo 

grande dolore; il vento profunwto di sogno che gli portava le grida di dolore 

nei giorni della fanciullezza, gli trema ora nella folto barba giovanile con unll 

delicatezza di ringraziamento; il cielo, così tetro e così chiuso sogM le animf' 

amate, si apre in un sorriso luminoso quando i suoi occhi si alzano in tnc · ta 

preghiera a ringraziare . Da oltre l'orizzonte, come a bened iz ion e di :uno,e e 

di incoraggiamento, s'alzano ancora nel cielo mani e mani . Mani di mamma e 

di fratello, m,ani di amico e di superiore, così care e delicate 1t€i giorni lontani 

di sconforto, così forti e paterne nei giorni d ella riprensione e dell'incoraggia­

mento! 

ASTRO s. x. 

228 • 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



1. • GLI YEZIDIS. 

La città delle due prianavere . 

Mo ssù1, << la città ,cfull!le diue ,primaVlfile », non è 

p e:.- J11Ì'ente una staz ione estiva; l'anno scorso 

p e r erserepào, i m esri ,di l'll@liro e ago sto vi sono 

.stati -straonli ,rnriamen llC s offocanti: il barome­

tro seg,na,v,a cea-ti gio,rni UITTa rbempe ,ratur ,a di 128° 

Zaher e.nhe ilt . .. 

- Ch e id 1oa stu:pi<l:a, di.-ete, d'=dare a 1pa ssu 
le Yacainz,e s e,tto un cielo sì poco demente! È 

u ,ia pae:zia ! 

- Può run che essei,e ; ma , ca!lm,a! Ohi non fre ­

m e ai nQIIJli evo oatori ,d'i Bagdla1d, dii Babilonia, 
-dii Ni:ii v,e,· e n ein· btama · rur,dlcntememt e, magari 

a co é~o di fati che, caliorure Q'lleste oorrie ricche 

-d'i ricordi? E poi, avevo sentiito parlare d'una 

"'e!ta a ssai cur iosa, di credenz e &trone, il rum 
nome ,s,orlio fa ,s,ws,s111ltare e offre campo aHe 

-immaginazioni più stmv.rug,a.nlti; vollevo vedere 
d'a vicino qu esti ,, Ad lorat ,o.-i del Diavolo )), vi­

,sitare il lo.-o uni oo sa,n'Luario po sto in fondo 

ad' una vaUe de l Kur -d'ist run. 
,Cl i Yézid ·is si sorno ,scelti .p e,· abi!J.~l,e· i dinitomi 

di Mos sùl: pred samente il dist.-etto d~ Chei­
khan (25.000 ,ahi~.) e il Djebel Sindiar (da 30 

a 35.000 ) tra il Tig1ri e ill Khaborur alEl'uente 

de1l'E'Ulfmte. Se ,rne 'llrova quaild,e ind ivi duo , an ­

che nelllla T111~ohia1 nel Djebel Semaan (a N. O. 
d'AleiIJil>O) neWA 1111nenia Russa e n·ella Pel'Sia. 
Qu este rpcwolliazio.rni ,sit-a,zionarie - rarameot e 

sono tribù noonadi - ,ded'i :re aBla cu:1tura de l 

g1ran,o, ,de]i],a v it e, iJlel fico, del ootone, e a!ll'aJ­

J:eva,mento delle capre e ,d'eUe pecore, sono ·svat,e 

oggetto di sanguino i;e per secuzioni ,da pa ,rLe dei 

Turchi, dlei Kur~ e ,dei Bedluiini. Ver so 'la metà 

d1el secolo XVIII, il loro n1UJm;el"o toccmva il mez­

zo mi•lione; 50 anni fa se ne contavaI1JO an:cora 

150.000; O©gi sono a;p,penla 70.000. 

Le origini dlet1ILa se tta sono mi sterio se . So;~ o 

fo"1Se gli ull1Iimi a·die,plti del d'uaH sm,o ira111ico? 

S<Y.11.0 manichei, o n estorianJi , o giacoh iti in­

llluenmti dalle religioni e sette tra le quaH vi­

vevano, per 0011ti riti e oredlenze? .... N eissuno 

jpotrehhe ÒlaTe ri spostia sioum. La loro religione 

appare un mi sougl!io incoerente di pagane simo, 

d'i mazdi smo, di ma,nicheismo, <lristiane sim o, 

h.lami smo ecc .... Qu es t'ulltimo ha la preponde­

ra ,nza. Elsisi si ip,retend 1ono in po ssess o d eUa vera 
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religione, si credono di =za superiore e prati­
cano scrlJiPolosamente 1l'endlogamia: si nasce 

Y ézidis, non io si ·divien e ; rper questo il castigo 
iPiÙ temuto è la scomunica dalla set ta. 

Adoratori del lliavolo ? 

Le -lol'o creden:re resteranno ancora a lu:ngo 
oggetto d'a spre controversie: perchè gli Yézidis 
generaJmen te s ono dPuna igno .ran!lJa crassa ri­
guardo cre cose d'el!la l:oro l"eiligione. Gli ini­
ziatri, come i Dru si e gli Aloiti, conservano un 
siletnlliio forooe: chi avesse l'im prudenza ,di tro­

clire un rnister,o sare bbe punito orudlelmen'.IJe. 
Così quando S'On fatte loa-o de!lile donmnid 'e in­
di scret e, iri&pondo1110, c001 una fila di menzu ,gne , 

o raccontano sto rielle invero .simili. 
Llfine, essi 11001 hanno libri sac ri, o se ne esi­
stono, sono ,s1conosciu.lii a tutJti. Q;u.elli -ch e re­
centemente sono ,stati pu'bblicati semhmno apo­

crifi. 
Si è creduto a iun,g,o che gli Yézid!is fos se1•0 gli 

adorato1·i de l d'iavolo e non fosser o altro che 
gli adepti deJil'antico dlu.ailismo ironico , Qualche 
loro usanza sembra g,ravare que sta per,sua sione: 

Un bramino Telegu . 

230 • 

mai :infabti il nome d:i Satana (Shaitan ) varca 
le loro laib'.bra, nè a/JJtm pa,r,o1a che com in ci ,per 

sh. Pronun ciare davanti ad' .essi il nome di Sa­
tana è offenderli profondam ente e que sta im­
prudle,nza o oomerità può essei· punita cofila 
morte. 
Ve11ero,no anche Malk Taus, l'Angelo Pavone, 
rappresentato sotto i],a, forma d 1'un pa,vone di 
h:rouzo: in cerbe e;poche dehl'anno in tutti i 
villa ,ggi della setlLa le sue sta tue veng ,ono por­
tate in pro c,essàon,e. Cri stia ni e mu sl'mlmani han 
credutio vedere in qu esto Ang~'lo Pavone il ,prin­
cipio elle] male. 

Favole Yeziclis. 

Altmeno, oggi si è ò'acco11:clo "~e,l riconoscere che 
gli Yézidi s S()IIJ.O monoteisti: ad!orano un Dio 
solo, Cil'eatore d·al cielo e della term. Que sto Dio 
un giorno feoo bailza;re -dlail nul!la runa perila 
gro.ssa e mernviglio ,sa che custo ,dà pr ezio.sameDJte 
per 40.000 ann i; poi oreò 7 an,g,eli o se mi-dei , 

di cui i principali s001O Mal 'ex 11aus e Zakr ed 
DiIIJ, e finialme111,te i ,sette cicl i, la llerria, il sole 

e la luna. 
Fakr ed Din h a un oom;pito im;portan lUe nella 
oosmo,gonia gérid\ica; è il orea,to,re degl i uomini 

e d~gH a:nimaJ.i. Egli però un bel giorno pen sò 

di giettare = gmn grido oontro la grossa 1perla: 
quella si spaocò e ,dialllle sue vis-cer,e sgor gò 

acqua che allagò tiutta la terra. Allora Dio 
~ idò aM'aoqua e la teooa emerse tutta tremante. 
Per conso ,J:idarla s i •oonjl d!i un Jpezzo d·eIIa per· 

la; intanto ne iJlO.se m1'altrn alla porla del cielo: 
è in quel fl'ammento di p erla che si tr()!Vano in­
guainati il sole e la luna. P,oi S!Parse into mno ai 

suoi ,d:ue luminari 1a polvere prodotta dalla 
rottura .éfeHa perla: ed ecco le stell e del firma­
mento. 
Dio elesse Mailk Taus calPO de g,]j angeli e go­
vernatore d 'elfla terra. Nartu11aJmente nel corso 
d!elle ge111e;razioni la fanta sia ha , modifica10 con­

tinuament e N soggetto dogmatico dre,l racconto. 
Se possiam fid!arici d'ei ~esti s a,CJI; che a,bhiamo, 
fu llui, Macrk Taus , il te111ta.toire d'i Adamo (Eva 
non esisteva ancora al momento della caduta 
orig~nale: doveva esser,e cre,a,ta ,p iù tard 'i da 

Gabriele ); poi, ribel.lato si a Dio , fu precipitato 
nell'infomo; dov e , toc co dia sentime.1to , nei 7000 

alilJlli che vi dimorò, lrÌCIIJIIPÌ 7 botti di lagrime , 
con cui spense le fiamme del suo su,pplizio. 

Alla fin·e cl~l mondo onne11rà grazia da Dio e ri­
prenderà il iposto 1primitivo . 
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Così non esiste lo spinto del mail.e, e tanto 
meno l'inferno. A 1to1110 ,allom si chimnano gli 

Yézidis «Adoratori. del Diavolo»; si diovrebbero 
piuttosto chiamare gJi Adiorntod d'egli augeli. 

::ie rifiutano di pronunciare il nome di Satana 
coi nomi analoghi. molto probabi'lmente, dice 
Nau, è a condanna ,delle paro1e ,d'i cui i loro 

1WVerisairi si servono IP& coprire il loro Dio 
d'obb110brio. I oot1tivi. ,grazie ailla metem,psicosi, 
si !Purificheranno con ireincarnazioni più o meno 
umilianti. secoml'o i l[leccati commessi, finchè 
siano giudicalli abbasronza puri per gustare il 

Pamdiso. 

CJh e ikh A.di. 

Gli Yézidis venerano in modo tutlo speciale e 
anche adorano come un'inca1mazione del Dio 
supremo, un certo Chekh Adi che, secondo loro 
e i mussulmani, sairebbe il fondato;re o il rifor­
ma tod·e dell ra setta . Secondo la n·adizione mus­

sulmana, costui, originario imi dintorni d'i Ba­
albek (Sirria), si sa,reb'he stabili to nella vaBe di 
LaJesch, a NoQ·d di Mossrul, e vi av1•ebbe menab 
vita ,di sì as,pa-a penitenza che quando proster­
nava 1a 1faccia ~ ,terra per prega ,re, il suo cer ­
vello dJisseccato, urtando , le p,ar,eti del cranio, 

prodluceva nn rwnore come di sassolini sco-ssi 

entiro una zucca vuota e secca . Un manoscritto 
siro-calda i co scoperto nel convento di Alcosch 
ha rtu.tt'aJ1ro che di queste lodi. Vi si legge che 
Cheikh Adi non ,sarebbe stato che l'infedele 
rettore d'un convento nei.sto,riano da.I quaJe si sa· 

rebbe il11,IJossessato massaorand:one i mona,ci. 
Morto fu sepoJto ncl convento, e la sua tomba 
dlivemw pi·esto mèta dì pellegrinaggi e santua ­
rio sacro: l'llllÌco ~he gli Yézidis posseggono. 
A ,dire il vero, forse ci n·oviam,o davanti a due 

personaggi distinti, aventi in comune il nome e 

la pra,tria, dli cui Ira ieg ,genda n'ha fatto uno solo. 
Nei giorim ,dei grandi perl!l.egrinaggi, i prreti .:arn­
tarno un Lungo poema in onore d!i Cheikh Adi : 

« Tutti gli abitatori dell'llllliven;o mi son sotto­
messi, tullt;e le <terre abitate e ,dleserte, tutte le 
cose create sono sotto il mio dominio ... Nel pro­

fondo d'ell1a mia scienz'a, nessun Dio sopra di 
me». Gli Yéz:idis o.sserv:ano iuinu:lliosamente 
una catena di cerimoniie prese qua e là ,dalHe 

sellte vicine. 
Appena nato, il piccolo Yézidis vien battezzato 
coll'acqua dei Zemzem, fo111tana sa,cra ,ohe sgorga 
nell'i ,nterno ,del tempio d'i Cheikh Ad'i. Quest'ac­

q ua serve anche a rpurifirare le statue d'i Malek 

Tau s, ad impa stare terra della tomba del Pro­

feta per fame dellle rpiccoJ.e focacce . Tali focac­
retite vengo110 spedtite in tutti i villaggi deila 

setta, dis tribui te a ciascuna famiglia: e sono il 
tali &ma<110, il rimediio per tutte le malattie. Ri­

dotte in ,polvere, sdolte in olio, servono · ad un­
gere la faccia e i fianchi degli agonizzanti. 

Og,ni mattina i fed 'cli, all'aurora devono pre· 
gare, coHa faccia volta ad Oriente e girare in· 
torno ad una pietra eretta appositamente. 

Danza tore Nalke 
nella " Danza d iabo lica .,. 
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Un esorcizzatore malese. 

Hanno g,,an,dli&Simo risipetto pel fuoco e si pu­

rificano s,pesso le mani passandole &Olpra la 
fiamma. Sono loro rigo.l'osamen lte 1pr oibite certe 
vivande: ill po 1roo, la gaz>Jella, la lattuga, i fa. 
gioli, il pesce, iil 1PolJl!o, la 2.uooa. 11 cofor bleu 
è colore maledetto. 

Il santuario di CJheikh Adi. 

L'unico santuario che g1i Yezid 1is pos siedoJ10 è 
di difficHe accesso: na scos to in fond ·o ad una 

valle del Kurdi sta.n, a 70 kilOIJlle~ri Nord di 

Mo ssuJ. I sentieri son pochi lòsimo p·mticahili, 
e in una zona ma;?i, icura. Tuttavia ha voluto 
assofotamenlle visitarilo. 

Un giomo, afouin Pa ,d:ri dell'Istituto Biblico di 
Gerusalemme discen dono a Mossul. L'e scursioJ1e 
è subito deci sa: e in mal'cia Vell'SO l'ig,~oto. 

Oltre il Tigri. 

Passato il Tigri, h nostra robU3ta Ford attra­
ver sa le ma,gre rovine dli Ni.nive, e s'immerge in 

una vasta pianur1a a.1•sa dal so'le im.placabil'e. 
All'E~t s'erge ma,estoso il massiccio rosa d'i Mak-
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loub, e dietro, le,ggei·n~1te siumali nella neb­
bia, appaiono i monti d:el Kurdistan. Lag­
giù, a s ommo d'urna ,coll ina , un monume[1to di 

biancore smag iia ,nte , termina~1t,e a cono acuto: 
è una tomba yézid:i che ,dlo,mina il piccolo vil­

laggio di A'in SeJni dove, sec ond o uma tradi ­
zi011e locale, No.è avre bbe costruita l 'arca. 

Ben p,re,sto attacchiamo i 1pr imi perndii d'el Kur­
d'istan. La no.stra arutOllUobile s cala agilment e 
un ,:, serie di ripidi sent ieri per ridi scendere a 
sbalzi in fondo a torrenti seochi. Le erte sco• 
scese dehla moo1tagn.a vogliono sbarirarci il pa s­

sagg io; fortunatamente una stretta gola, dov e 
allla rinfu sa s' intr eociaa10 oleand 'r:i e mi serabili 
pioppi, ci lascia !l)llssmre avanti neJll'intemo d'el 
ma ssiccio. 
L'automobil e avanza a stento tra l e rocce fra­

nose. L'auti sta, un Arm=o, fa prodigi d'i de• 
s~rezza per non infra11Jgere, in qUJel caos, la car­
rozzeria contro le p1mte s1po rgenlti dlllla parene 
di roccia. Man mano che avarvziamo , la vege­
tazion e infittisce; ;presto co,rJ·iamo sotto una gal­
leria di verdura. Ol eandri in fior e s'affo.Jlan o 

sui margini d'un minu scolo ruscello, pioppi 
sne lli ,d:rizzalll'o con oirgoglio in alto le chiome 
verd 1i; enormi ;pllatani d!ai irami er,culei, fichi 
innumerevoli co,l lango fog}i ,arme mantengon o 

una frescura deliziosa. È un vero Eden di front e 

alla form1oe tli Mossul. 
A una sv olta, improvvisamente tra que sto gua,z­

zabugilio dli veg,enazicille s'e1:1goill•O ·due cani d'UIIl 
vivo biai11co1•e, termimmti con immense bo r­
c,hie di m eta llo d!o1rt1to. 

Cheikh Adi. Qualche min1UL0 ancora e la vet­
tura s'ar:iresLa s otto ,due grossi n.oici. Facciamo a 
piedi ile po 10he C1enti.m1,>a ,d,i metri clte dista dal 
s,antuario, ci inoltriamo per uin ciouofuto dov,e 

=mpilllia lirr 1?ida e foèsca ùn.a abbornfunte fon. 
nana . 
I custodi della tomba ci si precipitano incoll'lrO 
invillandoci in un,a piccofo saJn prepair ,ata a1ppo­

sitam ernte pei visitatori. 
Dopo gli interminabili c011JIPilimenti d'uso, un 
kawwal, ,1pec ie di monaco,, ci poirta d1ue cestelli 
di uva nern e SUlcculenta, rinfre sca ta prima nel­
l'a cqua ,diaccia della font:an ,a. In cambio noi of­
friamo lo,ro d,e11e sig,areUe d'i oui son molt o 

avid'i. Pi'luocando la no stra uva, . diomandiamo 
il perm e&So di visitare dettagliammente il san­

tuario, c10 ohe ci è co:ncesso senza d'ifficoltà , a 
cond'izion ,e però di togliere le scarpe, metter le 
pantofole e toooair niente. 
Ci fanno passare per un seco 11dlo coirridloio, poi 
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per un terzo e finalinelllte siamo all'entrata dehla 

tomiba. 
È paTtieoJarmenJ~e interns5a!llte: il timpano con 
scultur e d'i grandle fìnez,z;a, sembm lavoro re­
<lent e. !111 atlto tra due lun ette c'è un 'i5cr iz ione 

ara.ba: « 1n llloone di Dio clemente e miseil:icar­
dioso ·, rispe~ta, questa dimora, -0rpera d'i Chekh 

Adi >>. Sotto di essa ,d,ue soli e due pavoni facc ia 
a faccia. Su quasi tuttie fo piewe ,della facciata 

sono sco lpiti simbo li molto antichi, e misteriosi 
!(ler gli s tessi custod i. Non m eno sorprenden te 
è il &eI"pente soO!Lpito a destro d'ella p ·oi-t1a, tUJtto 

anneribo dail. fl.lllilo delle torce pOirtate nelle 
process ioni dai kawwails. Focse richiama qual­

che episodio dcil. dhluvio: l 'A1•ca di Noè galeg­
giand:o sopra Djeh d Sindjm:, urtò pei: mala 
sorte contro uno soogìio clie ap'f)Ì Ullia falla <lisa· 
str os.a .. Noè non srupeMa ,a ohe ·rimedio correre; 

pregò il serpente d 1inllrodiursi nella larga fes­
sura: «VoJenttieiri, rispose qru.esti, ma a, coodi­

zion:e che tu mi pfil1llletm ,dii moTdere gli uo­
mini ». DO[lo il. ,diluvio il serpen t e ,si mOilti­

plicò tl'OiIJpo e fece mocire l'allltÌ uomillli . Noè 
furioso lo gettò nel fuo co; dalle sue cener i 

sor se la rpufoe che su cchia il sangue degli uo· 
mini. 

Il santuario. 

Un kawwal ci a!P'l'e fa rpoll'ta d~l sa'lltuario. Var­
chiamo . 1a soglia d ''una giran safa semi-o scura 
(20 metri per 9,50) divi.sa idk'll una fila di co­
lonne ma ssic ce. Qu alc he lamp ·a,da ad olio pen­

dente dia una sha;iira di fortro che !lega l e col:on­
ne, non riesce a <l~ss ipare J.e· t= eb re. La vista 

s'a datta presto aHa ,penombra. Si vede a d'estra 
deill:'entro ,lla l'a fonte ZemjZem fa ·cui acqua serve 

al batte simo d'ei bambini. A s ini sbra la ~omba 
di Chem s e d Din cop er,ta ,dà ,dlrawi neri e rossi. 

La tomb a dii Oheklh A,d'i •si a-ova in una sala at· 
tigu a. È un noon.nmento ,dì es trema sempllcità, 

ma schera to -anche di dlr31PiPi neiri e ro ssi. 
Le lllo1stre guid 1e gli s'avv icin aino piene di ri­
i;.peuo, n e baci,ano piament e le ben.de, r estallldo 

per un po' immobil.i e si'lenzio se . 
i:; qu e5!1:a tomlba il vinoolo d'ooione ,p er tutta la 
s'etta. Ogni anno, i.ul finir e di setJtembre vi si 
aCl<l0'!'re d:a tutti i villaggi. Lì si sivoligono le feste 

più biz.z:a;rre. Un :mglese che ha a'VUto la for­
tooa d!i assistervi, le ha dlesocitte minuzio sa ­

mente. 
SuJ caider delila notte dlcl 1p rimo giorno di festa, 
i pellegrini d'i§._oondono'-.nel [a, vallle ag itando 

Un mendicante Lingayat. 

fiaccoJe. Allora uoim.ini ,e ,dionne intonano un 
canto dolce intercatlato dai ci mbali. Il tono s'e ­
l eva. progressivamicnte diventando sem\p,r e più 

cond'uso; H ~ullo de i tamburi, il fischio dei 
flauti inga ,gliardi sce; :te voci ent rano nel deli­
rio, i musici al pa,ro;;sismo lan cian:o in aria gli 

sm,um en ti che ea d101110 a ter.ra,. Poi d'i colpo 
sco1P1Plia uin urlo imm eilltl<O: è m ezza nott e. E tutto 
ritorna nel silen ,zio. 

I giorni seg uenti altre oeri mo n ie d'entro e fuo,ri 

il sanituairio; ma aNe prime solo gl'i iniziati 
pos,s•ono iPartecipare. li rito pirincipale è l'im­
molazion e d'un bue la cui eame è dis tribuita 
ai fedeli . 

A Djebel Simljar. 

E' Dj ebei Sind ,ja1r, cr-esta brulla è ma estosa che 
d'omjna l a piarnura immen.sa per più di 80 chi­
lom etri , il rifugio del rpmin cipale gruppo yèzidis. 
Ne1M1e val!li iprofond!e ,dell'interno, d<o,ye sca turi­

scono molt e fonti, g[i yézid 'is h a111no trovato l'a­
siJo sicu ,ro dlal1e ve,ssa.zioni dei loro nemici. 

\ 

Là ooltivaino in pace il frum en to , la vite, il 
fico, l'olivo - e ,si dan ,no a.Jfa pa storizia. 

Anche ai 1piedi çl'ella montagna si trovano una . 
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dozzina d'i ci~tad'ine 1PiÙ o meno importanti la 
principale delle quali è Beleb Sindjar, l'antica 

SingaD:a, che conta cima 8000 abitrnnti: 500 fa. 
miglie yézidis, 200 mussu<lmane, 150 cristiane 
I Siriaci, Giacobiti, Ar.meni). Questi ultimi p,ro­
fughi di Mardina, devono la vita agli yézidis 
che li han presi soitto l'aha loro protezione nei 

massacri del 1914-1915. 
Beled Sir.djm· è wna gu.-aziosa cittad>ina sul pen­

dio d'una collina. Le sue case in pietra e leg­
germente a forma di piramidi ~rornche, sembra­
no piccoli forti. Ha strade ,piuJ.ite e i suoi abi­
tanti so,rno buonii e siÌm,patici. Le acque ven ,gono 

da due aibho,rndamti ,sorg ,enti -che a Sud d'ellia 
ci,uà dan1110 vita aid 1l'llil oasi deliziosa dove 
fichi, oJivi e ,cotone piiospen:ano . I grossi fichi di 

Sindjar &pecialmen~e, rinomati pe1· tutto l'Iraq. 
In t.:1il.tri tcunrpi Beled Sindja .r ebbe girarnde im­
portanza perchè rpO,SLa sulla carovaniera che 
lega Mo&sùl colle fortili rive ,del Khaboul. La 

automobile e sopratutto hi ferrovia Aleppo -Tell­
Koachek s o,no state micidiaJi per 1,e carovane : 

nttuaJmC'llte il traffico s i stend ,e verso Nord. 
Tuttavia c'è ancora del movimento non poco 
nei mercati della città. I beduini d'al dese:rto 
Yengo.no a vendervi J.e lo:ro pecore, i formaggi, 

i rammelli e perfino lo sterco delle ,pecore, 
combu stibile ottimo ed economico: 20 soJdi 
per 60 chilogrammi. I Kurdi e gli Yézidis della 
mont _agna vicina, coi capelli a,l vento o coperti 

d'a iPTOfonde berrette di feltro, vengo11JO a por­
tare le foro fatiche: frU,tta e cereali. 

La s era. sulle 5, quando la calura cessa, quasi 
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tutti gli iudigeni vall!Ilo all'oasi a gustar c:i il 

fresco sotto i fichi e gli olivi. Non è raro chi! la 
mezza notte li sorprenda a giocare ancor~ a 
tric-trac, a cicalare sotto voce mangiucchimd' ·, 

qual.ohe fico o fumando le lunghe pipe kurde. 
Dà uno spettacolo pittoresco la fontana di sera 
(JlUando il sob ,tramonta. È il ritrovo di quelli 
che non va;nno all'oasi che vengono a sors5eg­
gia ,re llll vb.è aille bottJeguzz ·~ che vi sono. Tutti 

!à stanno in silenzio 1peir lunghe ore gua!l'daP«fo 
dlisllra ttamente i paissanti e le nidliate di piccoli 
a,sini cl:te i ragazzi ,diai carpelJi divisi in lunghe 
t,,ec;ce ,oondiucono a bere. 

Qua.nodo qualcuno ail'riva, tutti s'aJz,ano: larghi 
g,esti di safoto, Uilla parola di complimento e 

tutto torna nel silenzio proforul 'o rotto qua e là 
,dal monotono g~ug'Lru di qualche strumento 
musicail.e. 

I missionari, pochi e poveri di mezzi, nOill 
hainno ancora inoominc>ia .ta la evangeilizzazione 

degJi Yézidis. Qualche tentativo non mancò da 
p::urte ,d,el dero indigeno. Molti anni fa, il figlio 

d'un ca;po si convertì e divenne prete. Si contò 
moil'llo s.u ,di lui ;per 'la conve11sione dlei suoi 

cor.religionari e si s.perava · che il suo esempio 
avrebbe avuto lar:go ,seguito. 

Ma morì 3 anni dopo . 
Tutto è ancora da fare. La nuova missione do­
menicana di Kamechliè, vicirui a tre villaggi ye­

zidis, ci induce a sperare, tra brev,e, la ev:m­
ge1izzazione degli Yézidis di Sio. Invece quelli 
dell'Iraq stanJUo ancora aspettando , asp06toli dal 
cuore gagliai·d 'o che loro portino Cristo. 
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Le prime beatificazioni 

di Pio XII: Due eroi-

che figure missionarie 

MARIA EMILIA DE V/ALAR, 
la Missionaria di Algeria. 

GIUSTINO DE JACOBIS, I' E­
vangelizzatore del�'Impero Italiano. 

Nella Basilica di San Pietro si è 
svolto nella domenica 18 Giugno, 
il solenne rito della beatificazione 
della Venerabile Maria Emilia de 
Vialar, nata a Gailac (Francia) il 
12 settembre 1797. Fondatrice del­
la Congregazione dell , Suore di 
San Giuseppe dell'Apparizione. Al­
la funzione hanno assistito una 
grande folla di pellegrini ed oltre 
500 Suore dell'Ordine, fondato dal­
Ùt B eata, venute dalle varie case 
sparse nel mondo. Si notavano nu­
merosi pellegrini di varie nazio­
nalità. 
Il 25 successivo, presente una gran­
de folla e una speciale Missione 
d'Etiopia fatta arrivare a Roma 
per interessamento del Governo I­
taliano, Sua Santità ascrisse al­
l'A lbo dei Beati il Ven. Giustino 
De Jacobis, l'Apostolo di quello 
che è oggi l'Impero Italiano d'E­
etiopia. 
Sono queste le primizie di santità 
che Pio XII ha ereditato da quel 
grande patrimonio di santità che 
egli ha ricev uto da Pio · Xl. Non 
c'è stata quindi soluzione di conti­
nuità in questa creazione di Santi 
e Beati tra l'uno e l'altro pontifi­
cato. Se Pio Xl è già passato nel­
l,a storia come il Papa che ha crea­
to più Beati e più Santi (34 Santi 
e centinania di B eatil nei suoi 17 
anni di pontificato, Pio XII si pre­
para ad emularlo e forse a supe­
rarlo in questo che è uno degli at­
tributi supremi della potestà del 
Pontefice, che dalla terra quasi vi­
sibilment e schiude le porte del 
Cielo. 

DUE SACERDOTI NEGRI 
ELETTI VESCOVI 
NEL MADAGASCAR E NELL' UGANDA 

Nel tracciare un quadro delle Missioni cattoli­
che in Africa al ~inoipio del secolo scorso, il 
P. Louvet scriveva: « Questo immenso conti­
nente , un quarto del mondo, è in:teramente pre­
da -dal demonio . Eooetto alcuni posti, tutti siti 
sulle ·coste o nelle isole litoranee, la Chiesa Cat ­
·tolica non ha angolo, .di terra suo nell':iJnterno ... 
Signore Gesù, voi che siete morto per tutti, 
mandate salva ,tori ed apostoli all'Africa; fate 
che alfi.ne sorga il sole dell'evangelica verità su 
queste desolate regioni! ». 
A poco più dì cent'anni di ilistianza da quando 
la tristezza di tanti secoli di tenebre e d'orrori 
gravati sul continente nero giustificava in pieno 
la -dolor,osa constatazione e l'aooorata preghiera, 
l'Africa tutta è divenuta il oampo più 0pimo 
degli Operai apostolici. Torna ad essere una 
consolante realtà il quadro che delle gente afri ­
cane già faceva il grande Sant 'Agostino: « Ven­
gono dalla foresta, dal deserto, dai monti lon ­
tanissimi ed impervii alla Chiesa ... Che chie­
dete? diciamo 1orro. Ed essi: ili vedere la gloria 
di Dio! . . . Credono, son fatti cristiani, vogliono 
che si ordinino dei sacerdoti sceJti tra di essi ... ». 
Oggi la Chiesa ha fatto anche di più: Pio XII, 
proprio all'inizio del Suo Ponti:fiGato, seguendo 
l'esempio dcl suo Antecessore, che aveva nomi­
nato diciotto V es.covi, otto indiani, tre ananmiti, 
due giapponesi, un etiope ed uno di Ceylon, 
dona ora all 'Africa due Presuli indigeni: uno 
del Madagascar e l'altro dell'Uganda. 
Infatti nella Congregazione Plenaria del 15 mag ­
gio 1939, i Cardinali ili Propaganda Fide deci­
devano l'erezione di due novelle circoscrizioni 
ecclesiastiche missionarie da affidare al Clero 
indigeno ed il Sommo Pontefice approvava la 
decisione nella udienza del 25 maggio a S. E. 
Monsignor CostaiDJtini, Segretario dellja Sacra 
Congregazione de Propaganda Fide. 
Il novello Vescovo malgascio è S. Ecc. Mons. 
Ignazio Ramaro sandratana e quello -dell'Ugan­
da, nero di razza Bantù, è Sua Ecc. Mons. Giu ­
seppe Kiwanuka. 
Magnifici sforzi hanri.o compiuto i diversi ordini 
e Congregazioni religiose che lavorano nel Ma ­
dagascar, per evangelizzare la . gi·ande isola e 
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Sua Ecc. Mons. Ignazio Ramarosandratana, Vicario 
Apostolico di Marianivo (Madagasca). 

pél.'epa,rarle un Clero indigeno che le possa dare 
Sa<:erdoti e V e>StCovi in avvenire. .Tah sforzi si 
veggoJJ.{f,· ora mi!l"àhilmenite compensati e coro­
nati nel modo più amJJito, colla nomina di Sua 
Eoc. Mons. Ramarosandratana : e 
Il nuovo Vicari;to Aposto~ico malgascio, affida­
to al Vescovo nero, porrtea."à il nome di Maria­
narivo, sarà composto del d'istretto omonimo, di 
due altri dove lavmano dal 1926, i Trinitari ita­
l:iraini e di due territori staccati dalle vicine mis­
siom di Tananarive e di Majunga. L'area del 
nuovo Vicariato è di 21.000 kmq. con una popo­
lazione di circa 120.000 abitaDJti, de:i quali già 
lo scorso anno 37.233 erano cattolici. Essi hanno 
21 clriese e 176 oappelle; 35 ,scuole con 68 mae­
stri ed un ,com.plesso di 2.268 aJu:nni; 1340 nelle 
maschili e 928 n~lle fem.mimli. 
Il Vescovo indig ,e.no avrà ad aiutado, nel suo 
apostolato, i Trinitari itiaHam che continueran-
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SUA SANTITÀ PIO XII 

CONSACRERÀ IN S. PIETRO 
un gruppo di Vescovi Missionari 

Il Santo Padre Pio XII, nel cui 

cuore arde la sollfoitudo omnium 

eÒcJlesiarum (II Cor II-20) cioè la 

vigile amorosa cura per la Chie­

sa, dove essa è già costituita e 

dove i Missionari lavorano a pro­

pagarla, ha stabilito di consacrare 

in autunno con le proprie Augu­

ste mani un gruppo di Vescovi 

Missionari. Il numero sarà pro­

babilmente quello di dodici, in 

memoria dei dodici primi Mis­

sionari inviati da Cristo (Apo ­

stoli) a predicàre il szw regno. 

Il Santo Padre leva la mano in 

un gesto pieno di bellezza e di 

alto significato, ricongiungendo 

come in un mistico anello i due 

capi dell'aurea catena gerarchi­

ca: il passato e il presente, con un 

raggio verso l'avvenire. 

Nelle vite dei primi Sommi Ponte­

fici, pur sobrie di notizie, spesso si 

legge che essi consacraverunt per 

diversa loc ,a molti Vescovi. 

Nella Chiesa l'antico rivive ogni 

giorno, perchè la Chiesa non in­

vecchia, ma opera nella pienezza 

di una perenne Pentecoste. E que­

sta consacrazione di dodici V esco­

vi 111issionari, che verranno a Ro­

m<t dall'Oriente e dall'Occidente, 

dal Sud e dal Nord, per prostarsi 
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davanti al Successore di Pietro a 

ricevere da lui la pienezza del sa­

cerdozio, è un atto di vita della 

Chiesa, è una splendida riafferma­

zione della sua unità e cattolicità . 

In questo augusto episodio dell'a­

zione missionaria della Chiesa 

splende la visione che ebbe della 

Chiesa San Cipriano ( + 258) fin 

dagli esordi del cristianesimo. 

« lddio è uno - egli dice - Cri­

sto è uno, una è la Chiesa ed una 

è la Cattedra fondata dal v~rbo 

di Dio in Pietro. Costituire un al­

tro sacrificio o un nuovo sacerdo­

zio è impossibile. Chi volesse rac­

cogliere in altri campi farebbe o­

pera di .dispersione ». 

Che spettacolo sublime! Mentre il 

mondo è agitato da tante divisio­

ni , dodici sacerdoti di dodici di­

verse nazionalità si raggruppano 

intorno al Padre Comune, al Vi­

cario di Cristo per ricevere la po­

testà episcopale e il mandato mis­

sionario. Ritorna al pensiero l' e­

logio dei primi cristiani: Creden­

tiUJm erat cor wnum et a[iima una 

(Act . n. 32). 

Il Papa imporrà loro sulle spalle 

il Libro del Vangeli, e poi, con­

segnandolo a ciascuno nelle mani, 

dirà: Acoipe Evangelium et va,die 

et ,pmedioa po'J)'Ulo tibi comrnis-

so .... 

E i dodici nuovi Vescovi parti­

ranno, come partirono un giorno 

gli Apostoli dal Cenacolo dopo la 

Pentecoste; e andranno lontano, 

tra genti di antica cultura o genti 

/ 

Sua Ecc. Mons. Giuseppe Kivanuka, Vicario Aposto ­
lico di Masaka (Uganda). 

no 1:a lorro attiviità ben lieti di lavorare sotto il 
governo di S. E. Mons. Ramaroealildratana ; in 
più un oert,o numero di sacer:doti malgasci, che 
fra poco saliranno a tredici, verranno ceduti dal­
la missione-ma ,dre di Tananariive, assumendo po­
sti di responsabilità ai quail'i sono assai bene pre­
parati dag1i zelantissimi Padri Gesuiti. Si de­
vono aggiungere tre fra11ell'i laici trin 1iitari, quat­
tro suore dodici semilnaristi indigeni. 
Quanto all'Uganda, il progetto ,di crearvi una 
miJSsione autonoma da affì.dlare al clero secolare 
indigeno, risaile al 1925, quando vi era ancora 
Vicario ~postolico il creatore di quella che fu 
chiama,ta la perla delle miss.ioni africane, il. ve­
nerando Mons. Streicher. Il suo successore, Mon­
signor Michaud, ad affrettarne la realizzazione, 
riservava al clero sooo1Jare ugandese un distretto 
ecclesiastico creato nella regione di Buddu, giu­
dicata la più ada.tta per la preparazione degli 
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indigeni aid assumere posti di responsabilità nel­
l'assistemia religiosa e nell'evang,elizzazione dei 
loro colllilazionali. 
Il nuovo Vicariato Apostolico che ora sarà af­
fidato a S. E. MolllSignor Giuseppe Kiwanuka, 
si chiamerà Vicariato Apostolico di Maisaka e 
comprenderà tutto l'omonimo distretto civile, 
cioè, oltre la provincia di Bucklu, quelle più pic­
cole di Koki, Mawogola e Kahula, eccetto le i­
sole Sese nel lago Viictorai. La sua estensione 
è di 25.000 kmq. e gli abitanti sono 180.000, dei 
quali 12.000 musulmani e 16.000 protestanti. Se­
condo le statistiche più recenti, i cattolici erano 
101.451, con 5.409 catecumeni. Il Vicariato Apo­
Sltolico di Uganda s:i riterrà ,dodici dei suoi 50 
sacerdoti indigeni, cedendone 38 al Vicariato di 
Masak, i quali si distribuiranno nelle 11 sta­
zioni missionarie. Le scuole del nuovo Vica­
riato sono 63, con 13.603 alunni, 7.967 nelle scuo ­
le maischi:li e 5.636 nelle fe:mmiruli. Proprio nel 
territorio del nuovo VicariJato, nella regione di 
Buddu, si trovano le più importanti opere rea­
liz~a :te dai Padri Bianchi: i due Seminari, Mag­
giore e Minore, a Katigondo e Bukalasa; le case 
centrali delle Suore BiallJChe, delle Suo11.·e :indi­
gene Bann,abikira e dei Fratelli indigeni Banna­
karoli, la scuola superiore normale di Bikira e 
parecchie altre scuole innportanti dirette dai Pa­
dri Bianchi e dai Frat,e](li di Ploemel. 
S. E. Mons. Kiwanuka è nato nel 1899 da geni­
tori cattolici a Nakirebe, nellia provincia di Ma­
wokota. Ha studiato a Bukalaisa ed a Katigondo, 
poi a Roma, dove ha ,conseguito brillantemente, 
all'An,gelicum, il dottorato in Diritto Canonico. 
011d:inato sacerdote nel 1929, è en:trato tra i Pa­
dri Bianchi nel 1932, ed ha fatto anche un viag­
gio d'esperimento nella missione che i Padri 
Bianchi hanno fondato tra i Kalibi dell'Africa 
settentrionale. 
Il degnissimo Mons. Streiicher, che ha ripreso a 
fare :il semplice missionario spiegando il cate­
chismo ai piccoli e medicando i malati del di­
spensa1·io, vede così, al tramonto della sua vita 
piena di meriti, corO!l1Jati gli sforzi suoi e dei 
suoi missionari. La fiorente cristianità dei Mar­
tiri dell'Uganda, dopo due sole geneirazioni ha 
il suo Vescovo indigeno e Mons. St;eicher ve­
drà con santa compiaoomm il suo figlio spiritua­
le, Mons. Kiwanuka, che, raccolta la sua eredità 
magnifica, la porterà a sempre più grandi splen­
dori nella dilatazione e nel consolidamento del 
Regno di Cristo là ,dove iil Sangue dei Martiri 
è stato seme tanto fecondlo di uovelli cristiani. 

238 • 

primitive per dire: ApproiPinqua­

vit in vos regnum Dei. (Luc. 10-9). 

Cosicchè le parole pronunciateJ. 

quindici secoli fa da S. Leone Ma­

gno (440-461) risuonano vive e at­

tuali come fossero un commento 

della grande cerimonia: « Il Bea­

to Pietro, che nella propria Sede 

vive ed esercita la potestà, offre 

ai ricercatori la verità deUa fede». 

Questo gruppo di dodici Vescovi 

comprenderà rappresentanti di di­

versi Istituti missionari; essi par­

lano le principali lingue del mon­

do, le quali si armonizzano in u­

na, nel latino: la cattolicità nella 

unità, cioè la Santa Chiesa di Ro. 

ma, digna - dice S. Ignazio mar­

tire ( + 107) - quae beaJa d!ica­

turr, universo cha,ritatis coetui 

praesidens. 

Clemente V nel 1307 fece consa• 

crare sette vescovi perchè andasse­

ro a Khanbalic (l'attuale Pekinol 

a consacrare Vescovo Fra Giovan­

ni da Montecorvino. Il Papa ne 

inviò sette, perchè almeno uno 

arrivasse vivo nell'Estremo e fa­

voloso Oriente. 

Ecco oggi che la Chiesa Missiona­

ria, già vigorosa e adulta, invia 

essa stessa in senso inverso dalle 

più remote terre <li Missione do­

dici suoi figli, perchè ricevano dal 

Vicario di Cristo, in cui si assom­

ma la Potestà del mandato missio­

nario, la consacrazione episcopa· 

le. E tutta la Chiesa missionaria, 

che ,aggruppa 25 milioni di cat· 

tolici si rivolge, piena di esultanza 

e di gratitudine, lo sguardo e il 

cuore al Successore di Pietro, al 

Santo Padre Pio XII. 
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VACANZE 

pei modo dt dtie 

Ci ripos eremo in Cielo! è una fra­
se che ci nintrona aille orecchie 
qui in terra di Mis sione nn po' 
come nna radio semp ,re ..•. in -fun­
mone. Da dove venga non ci può 
dire ,di preciso. Per quanto · si giiri 
in oorca d,i stazioni trasmi<ttenti è 
semaire la stessa , .... gridata in mil­
le lingue diver se. Tutto ciò ,che d 
ci rconda fa da stazione. A forza 
di sentirla c'è entrata nel sangue 
e benohè si d'ica che una cosa r<ir 
pelluta fini sce per s tancare è pur 
vero che ,ci SIÌ abi ,tua e diventa 
una nece ssità. 
Non è for se vero che chi abita 
al mulino se non selllte il fragore 
dell'acqua finisce per svegliar si e 
non è tll'anquillo? 
Siamo d'runque 'iin tellil[)O d'i va· 
canze e anche noi dobbiamo ben 
rassegnarci a pa ssa,r:lo qu esto tem­
po . 
I vari reparti d'elia re sidenza so­
no sono pressio ·ne. Si prevede il 
lavoro dell'autunno in tutta la ,sua 
poctata d:i scuole, ca.tecumena.ti, 
escur si oni in mi ssione, fabbrich e 
di case, organizzazioni di opere e 
di associazioni cattoliche adunate, 
ritiri, c001gress i, etc. etc . Anche noi 
mentre ail'Illiamo la-no stra radio di 
potenti 1!rasmettitori per grid ·a,re 
le no str e speranz .e e chiedere i 
rinforzi delle retrovie, ci d'iamo 
attorno ,per sostenere la situazio­
ne e far front e al1e prime nec es­
sità . 
Il ;personale in movimento s i com­
,p001e di Padri, personale di i;er­
vi-zto e una ventina d'i scolari che 
pa sseranno qui il tempo di va­
canze. 
Lavori d ii Vacanze: 

1° Confezione corone. - Una squa­
dra di ragazzi ha in mano questa 
gestione . Non si può prevedere 
quante corone getteranno sul mer­
caJto , ma certo che i grani che le­
gheranno coll'acciaio e col rame 
saliranno a qualche decina d'i mi­
gliaia. 

2<I Fabbrica candele di cera d'Api. 
U:n'a11tra squa-dira rproce dierà a qu e­

sta. privativa. Ci vuole occhio , pa­
z ienz a, ela sticità! E alla fine del-

l' es tat e ,avremmo provveduto di 
candele d'a1tare tutto il Vicariato 
per un anno, senza contar e le or­
dinazioni dli altri po sti ,. 

3° Legatura libri, - Per ordine di 
S. E. Mon s. Vicario Apo stoli co, 
la. costituzione di una. biblioteca 
che importerà la legatura di al­
meno 6 s.caffali di libri. Qui bi so­
gnerà mo~<tiplicairsi: chi lega , chi 
tagli a e squaÒlra, chi rifini sce . 

4° Statuaria.. - Questa iniziativa è 
mo•desta più di quiel che po ssa far 
prevedere il nome del r eparto che 
la gestisce. Si tratta di riprendere 
un'opera che ha fornito già in 
passato la nostra Missione d'i vairi 
stok dli statuette di gesso e di Via 
Cruci s etc . Per questo ci vorrà u ­
no specializzato, ma più la pre­
parazione dielle forme la manipo­
lazione del materiale, non sarà tra­
scurahiile e l'aiuto che potranno 
dare le per sone di residenza . 

5° Marmellate e conserve . • IlL re ­
parto femminile si speciailizzerà 
per ,p,reparare un bu001 quaintita­
tivo di mannellate di p esche e 
vari pan ettoni d i con serva di p o­
midoro. 

Oltre qu esta se ci sar à t empo, bi­
sognerà impi egarlo per la , manu­
tenzione dei cortili, p er la cura 
dell'all evamento animali ba ssa cor­
te che qu est'anno s i sp er a abbia 
a. ,dla1· buoill 1,eru:J.'imento p er l'in ­
troduzione di nuov e razz e e m1 
buon sel ezionam ento . 
Ci saranno vari caseggia ti da ri­
pa ssare, imbiancar e, riordinare . 
Qu esto senza parlare del lavoro a 
tavolo ch e non sarà indiff erente . 
Là dentro , si avrà l'imp1 'ess i001e 
di ess e;re in un clima di villeg­
giatura. Infatti mentre fuori ar­
riviamo a, 45 all'ombra , nell.e gal­
l erie la 'tem;peratura pa ssa diffì, 
cilmente i 25 gradi centigradi. 
In qu esto modo se alla. fin e dell e 
vac anz e potr emmo aver r ealizzato 
quak:h.e dec ina ,d'i ,d'ollari di in­
troito netto ser virà a chiudere 
un a bocca che ha fame , ad aprire 
una scuola a cu:mre l'i su-uzione di 
qualche ,cat ecum eno d'i più , se>rvirà 
a darci iJ. coraggio di S. Paolo che 
dopo aver lavorato lui s te sso in­
culcava ai cri stiani ,diii qu ei tempi 
dii ruÌUitare gl1 a~tlri. 
Voi buoni lettori dir e te: Guarda 
un po' come si d'anno attorno i 
mi ssiionairi per sbarcare il lm1ario 
;p·er le loro O[)e'l'e ! 
lo rispondo: - Anche tu hai i 
tuoi moment i liberi; fa qualche 
cosa per le M iss ioni . 
R icordiati che mai come con questa 
forma di carità , quello che è fat­
to , è re so! 

A. CHIARELLI s. x. 

Ne l mese -d e lla miet itur a . 
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r BONUBENTALE E 
L DEL MAPPAMONDO UINESE 

Come è generalmente no ,to , il P. Matteo Ricci S. J., (1552-1610), 

fu U fondaroxe delle mod~rne missioni della Cina, non ne,l 

senso che fo sse il iprimo a p enetrare ea1l Regno di Mez1Jo, mh 

nel sernso che, dopo l]io sfaDeio tota~'e ,dJeù:le mi ssioni fraarne s•oone , 

~forale dal 1294 >al ] 368 incirc ,a, e ,dopo gli sforzi praticamente 

senza ri sultati fatti neUa. seconda metà d1e!l sec . XVI da 26 frn111-

ce s·c~1111i (dal 1579 in poi ), da 24 gesuiti (dal 1555 in poi ), &a 
due agostini a ni (1575 ) e cl'a un d1om einicano (1556 ), fu lui c:he 
nel 1583 ri stabilì ,dhlle fondamenta qucNe missioni 0attdliDhe 

che idjovevano oonLinuaTe se1nzia intierruzJone fino ai nostri 
giorrni. 

Arrivato a Macao il 7 ago sto 1582 do1130 una buona info11I11.a­
zioue i111t1ellettuaile ,ricevuta ne'l Collegio Roman 10 sotto la guid •a 
d'el celeberrim .'O Cri stoforo Clavio, e me ssosi di propo sito a 

studim •e lca •1in,guia cinese, il 10 ,s,ettemlbre 1583 giun se a Sciao­

chin, fa mod lenna Shiuhù1g, nel sud d'el Kwangtung, fondaln­
d'ovi .Ila prima re s idenza. Nlel 1589, egli s i E!Pinse più al nor ,d 

ed a,prì una seconda Pesiden:m in Sciaoceu, la modwna Shiu­
chow, nella par.te settentrionale dello &tesso Kw imgtw,g; ne!l 

1595 J,e fond!ò una 1terza in Nanchang , c·aipolÙogo ,de•l Kiaaig ,si; 
nel 1599 una quarta neilla capitale del sud, o Nanchino, e fi. 
naJ:men1Le 11el 1601, u,n,a quinta ne~il,a Capitale del nard i, o Pe­
chino, dove morì 1'11 maggio 1610. 

Costanlte metod •o del .sruo ap,ostofufto fu dii mettere la scienza 
occidentaile al s eirvizio del V angelo . Con grande tatto e con 
singollare s.i,gn,o,rilità, e1gli s i 11>resentò ai ,do·vti letterati cinesi 

non oome un ma es tro , gc1111ìo del suo S'apere, ma come sirncero 
ammka;tore d'ella cU1lturra cines~ : Nello stesso tempo , con gra:rnde 

circospezione, egiH s oleiva far sentire ai suoi 11mmerosi visitiatori, 

che aocorrevano alla sua mod!es l'a residen.ra, che for se e,gH aiveva 

qualche corsa nuov-a, che era sfuggita alle loro dotte investiga• 
zioni. A que sto effettto egli soìeva esporre, nelfa sua piccola 
rnsidenza, i va;ri oggeltti - co,sì curio s i per i Cinesi - che 

ave va IPOrLato_ ,daijlla ;;ua ItaJia, come per esempio, orologi, V'e· 

1,ri trian:golari ,di Venezia, E1trumenti di astronomia, pitture e 

qua.d'ri cl/ell SaJV'll!lo•re, d1elm Mad lonna di S. Maria Maggiore in 
Roma o dtei fonti, e in m oido particolare favori e carte di 
co3mogmfia e di geografia. 

Un a,111110 dopo il suo arrivo a Shiuhing , e·gli appe se al muro 

d'e:hla sua piccoila Coa6a un ma.ppamond 10 europeo per sipiegare 
ai suoi vi sit atori, - EiIJeTSSo governaitori, vice rè, ed alti dignita~i 

delll'imp ero, - il suo ilinerm ·io da Macerata, sua !Patria, in 

Cina, pa 3san,cl/o iPer Ronia, Genova, Li sbona, il Capo di Buon-a 
S.11ern nza , Goa , Mai!n coa, Maca ,o e Canton. Per i Cine si della 
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La Cina e l' Asi<l. Orientale 
6 quadri del P. Matteo Ricci ediziQ 
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, 
I I ZIONE ITALIAlY A 

D EL P. lYIATTEO RIOOI S. J. j 

Tavol a IV de l Map pamondo in 
one del 1602 (Esemplare Vat. Barb ). 

fine dcl se,c. XVI che, neil1a loro inge.nuità causata d\11 lo,ro 
lung ,o iisoil:ame1111to dla,gli alLtri paesi, credevano che le frontieire 

defila Cina -eoincidlessemo abbastanza bene c.on le frontiere d'el 
mondo , la v~a dleil'lla Car .ta e le spiegazion'i scientifiche date dlaJ 
Ricci ,sop.rn temi -cosn1JO-gmfici, ast:ronomici e geografici, furono 
una vera rivelazione. Il missiOlll'airio fu dmi,que istantemente 

prega ,Lo dall1e autoirità ilooaii ,dii tradurre la Carta ne!IIJa 10110 

lingua. Eg,li lo, fece lll!ei1l'o1tillobre del 1584, col'J:a prima ed'izione 

del suo malP[)amond:o cinese, oggi iperdlu!tJa. Quando nel 1599 
egli pen 'e<trò nel.la CapitaJe del imd, un ,gran mand 'arino del 
Ministeir ,o ,d:eglli Uffici CiviJ'i venne a piiegarlo di far .e llillla se­

conda ed'izion.e d\e!ll!a sua o,9era; fu quelib di Nanchino del 1600, 

anich'ess,a pwdluta ,. Giunto nel1a Caipil:la'Le diel nor ·d l'anno se­

fYUente, ailtri maind'airini viennero a prega ,l'lo di fare una tena 
ed anche una q,uartta edlizfo1111e dlel mappamond ·o; si ebber:o co.sì 

le edizioni dli Pe chi,no del 1602 i,n sei quadri e d1el 1603 in otto 

quadri; rnnche questa ultima è an!data perduta. Finalmente nel 
giennaio del 1608, a richi'estJa ,deli'Imperattore Uanli (Wan Li ), il 
Ricci fece 'l'edizione imperial 'e, che rum era che la riprodu­
zione ,d'e'lla terna edizione in sei quadri, fatta nel 1602. 

Oggi di questi mappamondi ricciani non si ,cono scono che cin­
que esem 1piLari, riproducenti tutti l'a terza , edJizione dle'l 1602: 
11'110 pre ss o la Bihl'iote.ca Vaticana, un altro pre sso la Biblioteca 

dell'Università Lmiperia]e ,di Kyoto nel Giappone, un terzo a 

Londra e dia.e witri a Pechino. Senonchè l'o studio oomparattivo 
di questi .cinque esemplairi rivela indubbiamente che sofo l'e· 
semplar ,e di Rolm:a e guelfo di Kyoto sono opera autentica del 

... Ricci, gH allitri essffil,dlo -o s.tam[ll'a, - queliJ'o di Londra, o copie 

a ma11Jo - i ,dine dà Pechino - eseguiti mJolti an111i do,9-0 la 
morte dle,l Ricci . 

Quello delilJa Vatica111a è un esempJJall'e stampato, assolutamente 
auten'tico, in sei qua ,dri, che mi surano ciascuno m etri 1,79 1peir 

me~r:i 0,69. Quando i ;;ei quadTi so1110 messi l'uno accanto al­
l'rnltro, a --mappamooolo jprese.nta una lairghezZ!a di metri 4,14, 

l'altezZ!a ,·estando invariata . Il. maPoPamond 'o· che ha per titotolo 
Carta Geografica Completa di tutti i Regni, ha a sini stra del 
1e,trto'I'e, '11'.Aisia in mezzo ,e Le due Americhe a de stra , mentre 

la prnrte meridijon.ale su lìU.bta la larghezza della cacta è rico­
,perta da& immagina ,ria Terra Au straie, chiamata Magelbnica. 
La Ca11ta oonti en•e non solo civca 1190 nomi geogrnifici di pa esi, 

di città , di fimni e d1 monti, ma nrume-rose leggend e sopra ar­

gomen lti ellno~rafici, eosm~g,mfici e ,geografici e le prefazioni 
di encomio dli cinque grandi ma111d'aorini, amici del Ricci , oltJre 

Ia sua pTOl[)lrÌa p ,refazione. 
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PregatOOJJe dalila Biblioteca Vaticana, che si è 
a,ssm:i:~o, le in.genti spe1>e di questa costosissima 

~ilizione, il P. Pasquale M. D'Elia, già noto per 
le sue pubblicazioni sinologiche, ,dopo quasi 

quattro ami.i d'i lavioro, ha pubblicavo una mo­
numentale edlizione italiana di questa {)(pera 
cartografica del Ricci. Il nuovo libro 1m per 

titolo completo: Il mappamondo cinese del P. 
Matteo Ricci, S. ]., (Terza edizione, Pechino 
1602), conservato presso la Biblioteca Vaticana, 
commentato, tradotto e annotato dal P. Pasqua­
le M. D'Elia, S. ]., Profess ,ore di sinologia ne11a 
Pontificia Università Gregoriana. Con XXX Ta­

vole geografiche e 16 illustirazioni fuori testo. 

Città dlel Vaticano, Biblio,teca .Aipostooica Va, 

ticana, 1938, PP. XXV1+275 di centimetri 46 

per 58. 

Il libro consta di tre parti: un Saggio storico, 
le Tavole geografiche e le Note alle tavole. Il 
Saggio st:-Orico, iliviso per ,dodici capitoli che oc­
cupano ipoco meno ili 200 iPagdine, ricorda per 

sOllillllÙ C3[1i la biografia d'e!l Rfoci, e il suo me­

to,do preferito d'apostolato: << la scienza al ,ser ­
vizio del Vangelo »; fa la sto.ria , comp-lel'a dclle 

cinque edizioni e dclle mo1tej{llici ristampe d'el 

m.a[lpamondo ,daJ 1584 ail 1608; presenta i soli 
cinque esemplari che ci sono , rimaslli, disauten­

d'one l'autemicità o meno; descrive con grandi 
particokiri l'esemplare ,della V alticana e studia 1a 
rip-eiicussion,e aVUJta nell'ambiente cinese dal­

rO)Pffl"a ricciana. 

Seguono le Trenta Tavole geografiche, che ri­

pvodrucono l'origina1e cinese del m3Ptpamondio 

viaticano con accanito 1a traduzione itaHan:a. Do­

po una Tavola (1) -che dà l'insieme ,dei sei qua­
d!ri d 1ell'originaìe e un'altra, (II) che ne dà l'in­
sieme ,della tradiuzi001e, viene, dalla Tl3lvoil!a III 

alla Tavola XXVI, la riproduzione ,dei singooi 
quadri originali ( ciascuno ili viso in diu.e metà) 
coOla tr.a,duzione it.aliana ili essi d'i frOilllte, di­

S[>OSta in mod'o ,che ciascun nome g,eografico 
e ciasouna le .gg,eud'a occupa esattame11!1:e il:o stesso 

po.sto che ne1l'originale. Le Tavole impari àh 
III a XXV riproducono :iiJ. testo .deH'originare 

cinese, esattamente la metà d'eH'origina iJ.e, m,en · 

tre le Tavole pari ad IV a XXVI ,danno lia tra­
duzione italiana ,del testo dell'originale e a die­

s.lira il testo dcli.la traduzione. In tal modio gli 
studiosi, anche se completamente ignari ,dell ci­

~. iPOSSono facilmente e esattamente rendC!l'Si 

conto deH'opera carbografìca de1 Ricci. Per fare 

l'opera comipleta sono stati riprodotti pure nelle 
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ultime quavtro Tavole gli ahri quattro esem­
plari del maPipamondo ricciano d1e esistono al­
trove nel mondo, anche se solo quello di Kyoto 

sia autentico. 

La terz.a paltte, che va so.tto il ,titolo di Note 
alle Tavole Geografiche, chiarifica in 500 note 
qualche pnnto oscnro tanto dei nomi geografici, 

quanto del'Le leggende, riporta la fonte C1U1Topea 
o cinese di cui il Ricci fece uso, oppure dà 

qualche spiegazione sinologica, storica, geogra­

fica o critiaa deill.e paroile che possono offrire 

qualche difficohà . 

Le sedici illustrazioni fuori testo ri,produ.cono 
in gran parte il frontespizio o l' explicit di libri, 
dlj mi.i moho p,robabilmentie si servi il Ricci per 

I.a sua opera, libri clie a[l)parteneviano all'antica 
biblioteca dei gesuiti -ili Bechino e che attual­

mente sono in queHa dei la-zzaristi della stessa 

città. 

Due Indici, quelllo ·d'ei nomi geografici che s'in­

contrano sul mappamondo ricciano, dlati in ci­
nese e in identificazione itaLiana, coll'ind!ica­

ziorne del hro ,go esatto in cui si possono ritro­

vaJl"e ed nn Indire analitico di tutta l'oper,a, che 

va da p. 251 a p. 273 in tre colonne, ren~l'emnno 

relativamente facili le ricerche diegl'i studiosi. 

L'opera, che esce sotto l'alto patronato della 

Biblioteca Vaticana, è dedicata aJ Santo Padre 

Pio Xl, v. m. << Sacrarum fuqi.editionum Ampilifi­

catori .elt Patri - BOOJJarUllll .Airtium Fautoll"i -

Supremo Rei Catholicae Ma,gistro », il quale 
ricevendo, l'll Dicembire, la prim,a copia del­

l'o1Pera ha avuto pa,ro~e di alto encomio e di 
p ,aterno incora .ggiamento 1per l'autore, a cui 

come Papa e come Bibliotecario ll si è benigna­

mente degnato di far dono ili una medaglia di 

aJ:'gento, raffigurante Pio XI e l'Ateneo Latera­

nense, una << vera >> medaglia al valore >> come 

si oompiacew di esprimersi nell'atto della con ­

segna. 

Il voilum,e, staJmipato a grandi tipi su pagine am­

plissime dai laJl"ghi margini e costellato di nu­

merosi ed eleganti caratteri o segni cinesi, si 

presenta come Uill'opera d"i grand 'e monnment _ale 

sofomùtà scientifica, che farà grand 'e onore non 

solo al dottissimo e 1pa!l.1ente auto -re, già ben 

nono come uno òe,i maggiori sinologi viventi, 

ma anche all'ente mnnifico che patrocina simili 

pubb1icazi001i, nonichè alla scienza ed1 alla te­

cnica catoolica ed italiana, quella di ieri e 

quella di oggi. 
FIDES. 
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UTILIZZAZIONE DEL PAPAVERO IN CINA. - Dopo che se ne è estratto l'oppio da fumo, 
incidendo i bulbi maturi nei campi, dai grani di cui i bulbi son ripieni si spreme un olio, 

medicinale come l' oppio stesso. 

SUI FUMATORI D'OPPIO 
Del nosm:o Viicaria:to il rettorato di Lu­
shan è forse il più colpito dalla piaga 
dell'oppio. La oausa si è che tre quarti 
drella zona è montagnosa e nelle monta­
gne gli ordini arrivano sempre a piedi e 
in ritar.do. Tre anni fa, benchè gli ordini 
d!all'alto fo.ssero severis.simi, qui su que­
sti cocuzzoli c'era ancora dell'oppio se­
minato. In questi due anni non se ne 
vide più e l'oppio a vender.e c'è ancora. 
Alcuni dicono che viene d·al Sa-tch'oan, 
altri datl Kan-su, aln:i dal Shen-si. Chi 
ci ·capiisoe? Il fatto si è che c'è e si fuma 
e la oolpa di chi è? Due, tre anni fa spe ­
cialmente al nord qualcuno per fumare 
o vendere oppio pea·dette la testa; ma 
poli. le briglie si ria11enrtarono. 
Prima era severamente proibita la ven­
dita e dopo il governo 1asciò un po' li­
bero lo smer ,cio, purchè l'o ,ppio fosse ac­
cusato all ' autorità e pagata la tassa e ­
norme che vi pose. 
Agli sbocchi delle strade maestre furo­
no messe delle guardie pea· ferma.re i 

contrabbandieri, ma tante sono le vie 
in Cina, ove le guardie non fecero che 
da palo e l'oppio passò e passa e si fu­
ma e ,si fumm:à, benchè costi un'occhio. 
Sette anni fa costava un dollaro all'on­
cia; adesso dodici e anche quindici dol­
lari e lo smercio collitinua . 
Quelli che smisero di fumare, e non sono 
pochi, furono i povei·i e quelli di buon 
senso ; ma i ri-ochi e la gente -di poco 
senso, non la smetteranno nemmeno se 
l'oppio andrà a 20 dollari all'oncia; han­
no il sangue ,e il oervello avvelenato. 
Mi trovo ai monti, a T'ou-men, a 90 ly 
dalla città. Qui su circa cento famiglie 
sono 80-90 fumatori , e per mandare alla 
malora una famiglia ne basta uno per 
ciascuna. 
Dico a un cristiano : « Se comandassi io, 
fisserei un tempo sufficiente pe1: smet­
tere il vizio e poi a chi fumasse ancora 
tag lierei la testa. Penso che se ne ta­
glierebbero poche e smetterebbero tut­
ti». 
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« È un'ingiustizia » mi rispose, « L'op­
pio non piove dal cielo; per finirla coi 
fumatori bisogna finirla coi coltivatori. 
Il governo ha un bel proibire qui, quan­
do in altre pairti lo si semina. E poi per 
tagliare le teste, s'incominci prima daJ­
l ' alto,. Quando il ba ,sso vede l'alto che 
perde la testa, sta attento a salvare la 
sua». Gli. diedi ragione. Qui a T 'ou-men 
il nuovo capo d'i questa plaga, vecchio 
fllll1atore che per quattrocento dollari si 
comprò in mandarinato la carica di 
Hsiang-tchang, specie di sottoprefetto, 
appena ritornato dalla città dicono che 
abbia messo fuori un cartello anonimo che 
permetteva la semina ,dell'oppio. Quel 
cartello durò un giorno. La notte seguen­
te scomparve e il giorno appresso uscì 
un nuovo ,manifesto con tanto di timbro 
che ne proibiva 1a semina. Intanto la 
voce del primo cartello uscì ai quattro 
venti ,e l'oppio si seminò, mentre il se­
condo manifesta restò lettera moirta. V e­
dremo l'anno ventw·o come finirà la que­
sti one. Se vengono i giapponesi e per­
metteranno la semina, qui l'oppio sarà 
pronto e il Hsiang-tichong si avrà la sua 
parte. Se poi l'oppio sarà p,roribito, il 
Hsiang-tchang dirà: « Signori miei! io 
ho messo fuori iJ ma!Illifesto proibitivo 
con tanto di timJJro e ... » ti accdap­
pÌ!erà questo e quello e te 1o metterà in 
prigione e p,e,,_. il riscatto si farà pagare 
sonoramenre. In tutti i casi farà i soldi 
a palat e. 

Quel che mi con.sola in tanta mi,seria 
morale è che i nostri cristiani così di­
spersi, senza nessun preaccordo ed av­
viso non seminarono l'oppio. Si ve'.le che 
hanno un po ' di ooiscienza e timor di 
Dio. Credo che tutti i l eittori, avrebbero 
compassione dei fumatori. Se li vedeste, 
li direste tisici al teil"Zo stadio. Smorti 
giallo ,gnoli, magri stecchiti, occhi stra­
lunati e lucidi. Se il governo casca e se 
di que sto vecchio impero celeste re sterà 
solo un nome nella storia e l'oppio sarà 
permesso dai conquistatori temo che di 
questo popolo ,succeda un fun erale. Suc­
oederà come della razza ro ssa d'Am erica 
avvelenata a morte dal Wisky. For se non 
morirà; gli uomimi di genio e di buona 
volon:tà ci SOIJO anche in Cina. Siamo da­
vanti come allo sfa,sciarsi del vecchio 
impero romano: quella che farà risusci­
tare questo popolo e _questa razza sarà 
anoo ,ra la chiesa ca.ttolioa che porterà 
gli uomini alla coscienza di sè stessi e 
al!l'emendamento dei vizi. Allora avre­
mo gli uomini forti e in petto ci sarà 
amor di patria. Adesso non c'è, adesso 
vafo la frase di S. Paolo « quorum Deus 
venter est ». 
Ognuno pensa a sè ,stesso ed alla pro­
pria pelle e davanti al nemico si scappa. 
Ho compassione di quelle masse d'i stu­
denti magri gialli che gridano « patria, 
paitrira ! » e nel!le vene hanno sangue 
marcio, figli di fumatori o corrotti di 
costumi. 
Ieri chiesi a uno studente: « Dimmi tu 
sinceramente: neHa tua scuola quanti 
sono gli studenti ,che ·osservano il sesto 
comandamento? ». Mi fece un souiso e 
tacque. Ed io soggiunsi: « Voi mangiate 
ma1e, abitarle topaie sporche e senza sole 
e non osservate i comandamenti; così 
non si può andare avanti. Vi siete ri­
dotti senza forze e ricorrete aH'oppio 
come il bambino riicon-e al .latte della 
mamma. Ma l'op ,pio è un vel eno e vi 
avvelenate iJl sangue e fin che la va così, 
la Cina non sarà mai grand ,e. Adesso 
n001 c'è che una via di mezzo; rinascita 
d'elle coscienze per mezzo della chiesa; 
così canta la storia ». 

AURELIO BASSO s. x. 

Catechista cinese in viaggio 
per istruire la gente dei monti. 
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-~ f z.~ Dodiei giorni 

di earro 

-ID compagnia 

d' nn serpente 

Una vo1"'a, in uno dei la1IJti giri di 

missione che ho fatto a piè dei 

monti Garti, m'ero feTinaLo aJili'om­

bra d·'alcuni tamarirndi per alle­

stire, (ohibò! Io stomaco reclama­

va), un (PÒ di tpora.nfbo, e prendermi 

qualche ora di riposo. La tappa 

era quanto mai propizia alla l1e• 

ciÌ:a del breviario. l\ia proprio 

quando i salm i 1,drucciolavarno pia­

mente sulle illabbra·, mi VÌ611'.e il 

servo tremante d!i ,paura e balh~­

ta: 

- Padre ... un se111enre, s'è meSS'O 

su!lla ruota del oarro. 

- Elbbene, ci vuoJ tanto rurunaz-

7,3 rlo? 

- Padre, è un s,erpeontaccfo piutto­

sto velenoso ... se vieni tu .... 

Lo seguo ool mio bastoin!e, vero 

ma!ll,ganello, com:pagn.o utilissimo 

al mi ssionario. 

Il rettil e ha incwvi ,na,to le mie i.n­

temrioni ip'lliilto amichevoH e fihf 

via lesto le,1,to. 

E non si butta alla foresta, sareb ­

be stnto meno maJe, ma entra di­

frlato nel carro e S(Pa.risce. Qui il 
caso si com.plic a. Anche 36 mila 

se·rpenti, purchè a casa loro, non 

mi fa ni=tc; ma uno e v,elC1I1Joso 

nel mio carro .... diavolo! è un po' 

fa:s.tid!ioso. 

Bis,ogna che mi sp i eghi : un carro 

dJi missiona<rio in viaggio è un 

meccanismo cOO!ljpJicato. P ,rima di 

tutM è oairatterist ica la cope rta di­

stesa sopra il carro a, modio d!i gal­

leria, che protegge H VÌa©giatore 

dalla (Pioggia e dal sole. 

SO(Pro questJa o'è il rposito peJ· la 

provvista ,di (P,aglia d,egli 2Jebri e 

dai suoi fianchi rpen.d on,o 'parecchi · 

ut ens ili, ~ ~rappolo, e si danno a 

vicenda il bacio di pa,oe. Dentro, 

la mobiglia: alrare (Portatile indi­

spe nsabile a dir me ssa n,ei villag­

gi, poi la batteria di cucina, il 

&aoco d!eHa biancheria, la cas1;a 

dldlie provvigioni eoc. ecc.... Su 

tutto questo, un memo palmo di 

·:pagJia di riso, letto regale d'o,ve il 

mis.sionario ·ÌJ!l11Jlera a ·,&u:o agio, .e 

do~e sap~rli:am~te co111 un so le 

dia 35 a 40 gradii. 

Orbene, se un serpen te si intro­

duoe in questo magazzino , il mi s­

sionario si ~atta la pera. Come 

7-1~ 
'f, 
~ { 
---< -,~ :;;, .Il 

., .,l 
:~ 

""t 
-:? 
-2, ~· 14 
~ 

J 
,..,_.,,~i-

cercarlo e tJrova!'lo w1 serpentello 

che può esser lungo 10 piedi? Si 

c.erca per una mezz ,'ora. Può esse ­

re tra l'a ,paglia... in qualche a111-

goil!o... tra le stuoie ... ma chi to 

sa? Per farla fo,ita e per la fretta 

d'i ripartire si suppone: « senz'al­

tro ha d'ovuto svigna •rse1a d1i sotto 

senza esser visto ... è un anima!lie ti­

micllo e nOiil avrebbe il coraggio 

resta11e in una vettura simil'e . 

Pa ,rtiamo l » 

Così avvenne pel nostro serpente. 

· Tu11tavi~, a sera, quancllo ID!i stesi 

su quella pa,glia, il pensiero che 

poteva aver vicino un as,pid:e, ve­

d1ere un ,co,oca sOitlllo la mia testa 

come ca1pezzale, non mi la sciò 

. 1ma111quiHo. « Se ·d'im(PTOV-\'¼SIO mi 

addenta, pensavo. Se domattina -

non è !raro il oaro - mi sv,eg1iassi 

00111 de,gli anelli viscidi alla gola, 

o stretti a, una gamlba .... Se si met­

t:esse nel le mie sca,rpe:· · Se ... se ••• 

se .... ». 

Per tre o quattro gioroi mi 'ilor· 

mentiarono qu esti peru.ieri. Al mi­

nimo scr icchiolio ,dli paglia: il ser­

pente! Una ,cava:hlett.a s'infilava 
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nella mia veste: ahi, il serpente! 

Ma siooome per quattro giorni 

non ero stato nè morso, nè allac­

ciato, nè inseguito, finii per ,tran­

quilliz .zarmi del tutto. 

Una sosta ... 

. 246 • 

Un p .omeriggio si marciava con 

uu caldo s offocante. 

Mentre penso all'opera del diavolo 

in questo (Paese e al lavoro gigan· 

tesoo da compiere con l'aiuto dli 

Dio, afao istintivamente gli occhi 

al soffitto del carro. Orrore!... il 

serpente è li so,speso a uu (Palmo 

dlalla mia testa e medita alllche lui. 

Coi suoi occhi ,etti d~ hraicia, lu­

cent!Ì come ruhi111Ì inoaistonati tra 

scaglie dPacciaio, mi fis;sa. Dieti,o 

la mia testa vedo le enormi S1Pire 

cl:eJ suo eo,rpo aivvilup ·pato ad un 

bambù del soffitto. 
È immobile. E io ohe Lo credevo 

lonl!ano ormalÌ !. ... L'odioso rettile 

era stato per 12 giorni mio inqui­

lino. Io m'ero coricato con lui e 

fo:rse su lui. ProbabilmellJte -lo a­

vseV'O premuto... gli avevo clisltur · 

ba:ti i do[ci ozi e lui d'isgustalt,o 

della'ap,partamentJo a pian terreno 

s'era ritirato all prim.o piano. 

Quarrtlla dlelicatezza ! 
Ma vedo hene, o è un'allucina­

zione? ... No, egli è sempre lì, la 

res1tina tria 1ngol:are sospesa in a• 

ria. Se,mhra guardlarmi con aria 

fredkla e mailigna come per dire: 

« Ah! ah! ora a me; se ti muovi 

guai a te •! » 
Sento il sangue schiz .zarmi dalle 

tempia. Che fare? C'è uua sola 

via d'i sallvezza: balzaire indictto 

oo,me una m,olla, poi siloggiare 

il nemico e ucciderlo. 

Senza dlilrg,liene &enitore, in un 

hrutter d'occhio la, manovra è fatta. 

Esam.inatolo poi non era un co­

bra, ma quaJ.cosa ,dli peggio, al 

dire del mio servo che se ne in­

tende. Era un is.erpente il cui 

moris,o fa gonfiare la ,testa fino a 

quella d'un bue d'i cinque arrtni ! 

Pensate COITT quale testa e quali 

oochi vi (Pa<rlerei ad'es.so se fossi 

staito morsicato! Ma sono al si-

curo, ncm temete. San Benedetto 

ancora una voltla è intervenuto 

pei buon ordine e-d io lo ringra­

zio. 

MADURE' 

. .. nella foresta . 
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IIL O (j llt I' Il llr Il -------------------------------------------

Agostina Liu è morta a 22 am1i il 

22 Sett,emhre 1937, e d1opo la 

morte brillava ancora sul suo vi­

so il rifJiesso dleila sua anima. 

Com,p,osta anzi nella s.erenità del­

la morte, essa aveva riacquistata 

la ,sua abituale espressione d'i 

candlore, d'.i cl'eliooll,ezza, d'i intelli­

genza, offuscata negli ultimi gior­

ni -dlall'e.sllremo esaurimento fisi­

co. Le [Pie mani delila domestica, 

che, con :materno affetto, l'aveva 

assistita 111ellii sua lunga malattia, 

nel dcom[llom;e la saJma sul letto 

dii morte, le avievanro IJ)OSto in 

capo U1I1 velo ro.seo che incorni­

ciava cow bene il viso sereno. 

La sltarueltta di ma11ID0 bianco 

diell.a Madon111a era a111cora là sul 

comodino, la cor0111a ed il libro 

dì preghiern tra 1e mani. Appeso 

al ffilllro c'era ancora il grande 

cartell0111e col grand 'e e splendido 

caratliere cinese cc longevità >L Il 

nonno jp•agano 1o aveva regailato 

ad Agostina, 111on avendo, p,ove· 

retto, nnùl'altro da dirle per oon­

solarla della sua giovane vita 

condannata a inevitabile e pros· 

sima fine. Ma l'augurio del vec· 

chio nonno pagaDJo si era vellifi­

oato in 1lll1> se,nso molto più subli­

me, poichè Agostina aveva conse· 

guita la li0111gevità senza fine. Es­

sa, la mor:lla •tira i viventi, era., alla 

luce dell'etemità, l'unica viviente 

tra i moirti, es•sendo tutti i suoi 

COll'lgiunti ancora tutti pagani. E 

l'essere ill!alta e vissuta sino a ven­

t'am1i pagana in una famiglia 

colll/pletamente pagana, coa~ser­

vandosi anc001a così ibnona, ci fa 

vedere in le,i un'anima di ele­

zione, che, elevata dalla grazia 

dei Sacramenti, ;purificata nella 

lunga maJiattia soppo11tata con tan­

ta fede e msi,egnazione, doveva 

arricchirsi di grandi meriti per 

la vita erernia. 

* :;: ,:: 

Agostina frequentò per varii an­

rni la semola delle Madri Canos­

siane quì a Cheng ,chow e si cat­

tivò semp,re ,la sitima d'elle mae­

stre e ,d'elle compagne. Tra di 

queste una cristiana - Maria 

Chow - lia ebbe in modo parti­

coJ.are cara e ne frequentò spesso 

la casa, Iascian 1dovi un gratissi­

mo ricordo. Basta accennare al 

senso di ammirazion'e com cui 

me ne parlò la madre di Maria 

1a prima volta ohe la pregai di 

interessarsi anoh'essa ;per l'assi­

stenza spiritual.e ad Agostina. 

- Liu Toein Hoei ! (nome paga· 

no di Agostina) ah, padre, che 

buona giovane quella! 

Ma nè la scuola cattolica, nè l'af­

fe.lJl:o delle Suore, nè l'ambiente 

profondamente criS-tiano della fa. 

miglia Chow mossero Agostina 

verso la fede. 

D'altron,de suo padre, impiegato 

nellia ferrovia Lunghai, che fu per 

va1rii anni in Francia, le avrà cer­

tamente parlato degli splendori 

di arte e di civiltà in Occidente, 

cose di cui Agostina si interes­

sava moiltissimo. 

Anche Giovanni Ing (l'attuale me­

dico d'el nostro OS[pedaae) abi­

tando da studenite vicino ad Ago­

stina, parlò ad essa di religione 

e di Battesimo. Io lo seppi da lei 

stes.sa. Una volta mi parlò a lun­

go d'ella bontà che, non OSt'lnte 

la sua stima per Giovanni, i ra­

gionamenti ,ch'egli andava facen· 

d'ole sulla religione eavevano la­

sciata moho indifferente, sicchè 

una volta Giov;amni ebbe a clirle: 

- Tu non sei in g,rad,o di rapire, 

ora! 

È questo uno dei tanti casi in 

oui si tocca con mano che la fede 

è un dono di Dio, ,che la concede 

ailil'ora voluta dalla sua eterna 

bontà. 

* * ::: 

A diciannove anni Agostina si 

vide affetta da tisi . Suo padre de­
cise d'i Vea1tare tutto per salvarla 

e la oond'usse a Pechino all'ospe· 

dale Centrale. In un primo tempo 

si riscontrò intallC:lto un solo ,pol­

mone e si pra11:icò il pneumotora­

ce, ma non passò molto tempo 

che anche l'altro polmone fu ri­

scontrato affetto. Per di più Ago­

stina él"estò molto prostrata dalla 

Olpera.zione ed ebbe erisi molto 

forti. Fu allora che le Suore le 

conferirono il Battesimo in arti­

culo mortis. Dopo si riebbe al­

quanto, ma restò sempre la gran­

d'e debolezza che la doveva ob­

bligare cos.llantemenre al letto. 

Perd'uta ogni s,-peranza, fu ricon-
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MI HA BATTEZZATO ABUNA MESSIAS. - Dice questo vecchio 
cristiano Galla al Vicario Apostolico del Gimma, S. E. Mons Luigi 
Santa, mentre gli bacia reverente l'Anello. Egli, infatti, ricorda di 
avere ricevuto il Battesimo dal grande apostolo dei Galla, il 
Cardinale Guglielmo Massaia, del quale ricorre quest'anno il 

cinquantenario dalla morte. 

dotta a Chen ,gchow nella cas,a pa­

tema. 

P,oco ,doipo, ,dJue dlelle sue antiche 

maestre - ]~ M. Margherita Torri 

e Oa M. Maria Sironi , che si tro­

v;uv1ano anco;ra alla scuola di Tsin­

gyu,nli • com'Ìn ciarono a visitarla 

pe,riod'icame!llte. Agostina n a tu· 

ra1men.te p,ar]ò ad es.se del Batte­

simo ricevuto a Pechmo e d1ella 

Coonunio.ne ipure ricevuta do.po 

il suo miglioJ'amen;to, manifestan-

do anzi il ,deside ,rw di riceverla 

ancora. Dato l'am:biernte DOmpJ.e­

tame:nte (Pa,gaJ10, introdurre presso 

la ragazza uno s,col!}osciuto, J1on 

ern oosa senza difficoltà. Però ·un · ~ 

buon ori.stiano, conos -cente «ful pa­

dre ,di Ag,ostina, se ne inte ressò 

e così io, accompaignato dail me­

dies:Ìn).o cr istianio, 1p.otei rec~i in 

casa Liu a _ portare la Cò!llunione. 

""21i8 e 

* * * 

Entrai in crusa Liu con un certo 

timore e ne Uiscii quasi Slllordito 

dalla compassioJ1e. Povem Signor 

Liu! C'era c,e,r,to la cagione se mi 

acco:Jise fred 1dlo fredd ·o, non Oi>tan­

te le \S.Ue maniere I!'olto distint~ 

e corttis i. La figlia tisioai, la mo­

gilie, pazza, la madre comp:leta­
mente rpa.railizzata e priva pure 

dlella favella. No!ll ricordo altra 

famiglia che abbia sllllcita t,o in 

m,e ta,111ta, oompaissionie . 

La, madlre di Agostina era paz,za 

da una qui111dicin,a di anni e ne fu 

fone cagione la (P•roiliungata lon­

t,airumza del m.a,rito ·. Agostina non 

-mi p,a,rl?> mai dli.-sua ,-ma 1dre; - che 

,pure ·tròw-:Vo q,uasi ~e')npre ~nelljt 

sua sta,n;za, in pied'i e con espres­

sione da incoscienllJe. Non mi par­

lò n.e,ppure mai dli un:a altJra don­

na ch'ebbi pure o,C!casion e dli in-
- . 

contrare e che il 1P3d're, a,veva spo- •· 
f' , • . ~ ·;. 

sato do:po 1a pazzia della prima 

mo ,gilie, fatto che l!l'ei 1pagani non 

fa ailcuna impressione, sopratutto 

neHe condlizioni pietose del Si­

gnor Liu, coi suoi Q1Ji3tlro o cin­

que figli ituui (Piccoli allo .ria. Ma 

Agostina era una di queld.e anime 

di gronde d'elicatezza morale e 

che polllremmo chiamare con la 

felice espressione « naturalmente 

cristiana JJ ; ed era fa ,cile intuire 

quanta pe;na sentisse !()er taJ.e si­

tuaruone nellla sua famiglia. 

Quella prima volta Agostina par­

lò pooo, molto iiJOC<h fo ,d'altron · 

de mli l:imitaJ aiJ. puro ministero 

oon brevi paroJ.e ,dli confoi-:to, e 

me ne ripa _rtii. 

* :;< * 

Bassa.rono forn;e quindici giorni 

e ricevetti ,di nuorvo l'irn.vilo di 

portare la Comunione, e si fissò 

la Comiunione selltimanaJ.e. Le mie 

visite dlivennerio gradite ainche ai 

fai!Diliari, SO!Jl.ratutto alla dome­

stica clie assistevia Agostina e che 

pl'O'prio pourebbe chiamarsi una 

seconda maim.m.i. Una buona _ don­

lll0lla, piuttosto ,a,nziarul, semplice 

e ret _t!l, . i{)0.gana, - ancora. ma che 

se l'aveste vislla preipa,rare il ta­

volo per la -Com'll!llioJ1e l'avreste 

creduta una, vera ocistiana , ,di vec­

chia data, anima veramente non 

lontana dal ,regno ,dli Dio e che 

certamente ,sarebbe gilUillt!a a[ Bat­

tesimo se lo sconvoiJ.gime111to defila 

gue11fla non l'-arvesse porta ,ta lon­

tain,o. 

Anche il fratello grande di Ago-

- s,tiJ1a ·(ne ,,aveva ino]tJre -altri due 

procoli) si intratierme !Par~chie 

"olte con me a parl,are d'i ,ciò che 

sa!()erva dhll'EuroìPa. (Povera miO· 

ralità e costumi europei visti at­

traverso luridii film america1rni ! ). 

_ Ed A,gois'tina superò ben [Presto il 
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suo naluraJe timore e teneva vo ­

len.tieri conversazione con me, 

conversazione cl:ie -era p iù o meno 

diirettamen le u,n complemento del 

n:ùo rrùnisteo:o. Co.sì io venni a co­

noscere oo lei stessa i particolari 

dlelle vie ch e l'avevruno cond,otta 

alla fede ed al Battesimo ed ebbi 

varie voite ·agio di istruirla e con ­

fortarla. 

Una volta il'llel conveo:sare usciva 

in queste parole: << Ah, pa ,dre, 

6etnpre così! i!lè viva, nè morta!» 

lo le pada i dd merito della sof- . 

ferenw.1. << Ma ch e mer i ti posso 

farmi io?! >) << Sta certa, risposi, 

tu s•offren.do con pazienza e con 

rasseg-nazione al'l'amorosa 1provvi ­

den;;; · di Dio, ti fai molt i più me­

riti ,di me con tutto quello che 

faccio c,ome m iss ionario >>. Restò 

intertde.tta. Anc h e sul volto arp­

pairve In paoe e Ila gioia e non ri · 

tornò mai più su taJe argomen lto. 

* * * 

Po ,oo pri m a della sua mo1·te ven ­

ni a SC<JiI)Tire un rpairticola re ch e 

m'edlificò grandemen te. Io sin da 

princ ip i o le avevo detto ch e data 

1a su a ,dlebolezza mm era tenuta 

ad osservare il digiuno ;per la Co ­

mun io,ne e l e avevo in paJ"tico ­

bre pa11'1a.to della . diSl))en:sa della 

Chiesa per i malat i nelle sue 

oon.dlizioni. E non vi to,rna i più 

sopra, ta111t,o più -ch e, ip0Na1ndolle 

io l a Com u nfone la dlornenica, 

non potevo andare pr im a d>elle 

dieci e mezzo all ;più p ,res to,, occÙ­

,~alto com'ero nel m iniste ,ro de.Ha 

Chiesa. Eì.d ecco che con I1_1ia 

grande sol'pt'esa mi setnto dire u­

na volta daHa · domestica che que l 

giO'rno n0tn avevia potuto osser ­

va,re il dig iuno. Cap ii dia que :.to, 

che sino aHora essa aveva sempre 

oss:el'Vato il dig iuno, cosa ammi -

ISTRUITE E BATTEZZATE. - Il comando de l Signore continu a 
ad ademp iersi su tutta la facc ia della terra. Il sacerdote indigeno 
Yamaguti , della diocesi di Nagasak i nel Giappone , ha lavora to 
e si è sacrificato per ottenere conversioni tra gli adult i, ed ha 
la consolazione di assistere al Battesimo che ess i ricevono , ne lla 
chiesa di Fukumi Goto, dalle mani del Vesco vo di Nagasak i, 

S. E. Mons . Yamaguchi . 

rabile ,per una malata co.sì estre ­

ma,mente debole . Pe ,rò le proibii 

d i conti nuare. 

;': * * 

Il gio-r110 d'i Natale 1936, dopo le 

funzion i, l e por tai, come al so­

lito, la Comu ni omie e la trovai 

aggmvatiss~ma, iper cu i nel pome­

r ig,gio, oon l 'i nt ervento di alc une 

buone cris ti ane, le ammi nistra i la 

Cres im a e l'Estrema Unzio ne. Pe­

rò si r iebbe e -così cont inuò con­

sumandosi le nlllamenle .sino al set · 

se mhre 1937. 

La prima volta che mi vide do,µo 

lo sooppio del!la guen-a a Sh an­

gha,i (agO<Sto l 937: per cui si ve­

devà ormai inevitaibile la confla­

graz ione generale) m1Ì fece con 

moho interesse l'a ,d'omanda se noi 

missionaJ"i saremmo ipairtit i a cau­

sa diell a gue1•ra (erai:no part it i tan -

ti da Ohengchow !) . Fu per lei 

ca111Sa dti gra;nd1e gioia il sentirsi 

di ,re che nom mi ssionar i saremmo 

resta ti non ostante qualsiasi even­

to de1la guena . Qu ella fu però 

runa cliell!le u1ti m~ voilte ,che coin­

vel:6amm .o, perc h è betn presto si 

trovò cosjì all'e3tremo d'i forze, 

che a mala pe n:a ·)pO'l,eya' '!l:1•tioolar 

pairole intelligibili. Restò tuttavia 

sempre p ienamen te coscietnte, sop­

po1·tando sempre (Jlllello sta 'to pe­

noso con ammiraibi l e pazienza. 

Fu verno mezzogiorno clel 22 set­

tembre ch e Agostina chiedleva 

rn1la dlomes tica di ai utarla a vol­

ta,r.si perchè d1esidernva dorrrùre, 

e fu quello il son rro·· ererJTo · che -

in i-rapre ,se senza che aJicuno se ne 

acid01rges.se, con 1a pace delle ani ­

me dei giusti. 

G. COCCONCELLI S, L 
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lb att' :E,. 42=:J 
Riportiamo qualche brano della conferenza di 
S. E. Mons. Costantini, Segretario della Sacra 
Congregazione de Propaganda Fide, sulla pros­
sima Esposizione vaticana d'arte dei paesi mis­
sionari e dell'Oriente cristiano; della quale e­
sposizione egli è Commissario artistico , per la 
parte missionaria. 

« IJ. Missionairio è un pioniere un di ssodatore 
di rer<reno - ha detl!o, Sua Ecc. Mons. Costantini 

· sw -.;olc.o arperto e ir;ro.roto dal suo sudore, e 
~alvolta anche dal suo san,gue, egli ge-tta ,la se ­
mente evangielica; ,oosì do ,ve egli passa, fiorisce 

la civiltà cristiana. 

Iil Mi ssionario dà ai neofi.ti un nuovo concetto 
del mond 'o, i111segua loiro ohe l'arico cl.ella vita 
comincia su questa sponda terrena, si innalza 
sop ra ,j cieili ,e si ou,rva so,pm un'aJt.ra sponda, 

al di là dei tempo. 

La civiltà cristiana non sanzionalizza i nuovi 

adepti, non li wadfoa dal proprio S111olo: solo 
li :wricchi sce e li inn:il'.ba col dono ,d:i lll!Uove 

id'ee, 0011 una più ailta di sciplina ,del costume e 
col oommercio d:el mollldo naturnle coJ mondo 
sop rannaturale. 

L'arte è certo uno diei più bei fiori della civHtà. 
La civiltà oristiana, dove penetra e si af­
ferma, croa una propria forma d'arte. Per :iil 
mestiere, l'art,e è sempre .Ila stessa, non è nè pa· 

gana ~è cri stiana; ma per il contenuto essa 
asSlllffle oarrntteri djversi a seconda ,<l'e,l pen rsiero 

che la isp ira. 

Il Cristianesimo, nella Grrecia e a Roma, ha 
trovato un'arte adulta e stupenda, ,e norn do­
vette risolvere aJcun problema artistico, ma s<i 
rivestì del m runto che ritrovò sul sito, scuo­

tend •o oomplieemernte da esoo la polvere ido­
latrioa. 
Inviece il Mi ssio,nairio che o,ggidì predica nei 

pae si lontani la buona novella e fonda le :pri­
me comumta cristiane, deve improvvi sarsi a,r­
chitetto e costrruire le p,rime chiese, deve ri-
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solvere <lei problemi d'arte per dar forma e 

decoco al nuovo culto. 
Quest'arte misstiOlliall"ìa deVlC es~ere un'arte d'im­
porrliazione o un'arite indigena? 
L'arte missionaria, _per il pas sa to, era genernl­

m:ente urn'arite di imjportazione europea. E si 
capisce che in un primo liem;po i Missiornifri "·' 

fossero aJSsorbiti da ail!t~e più urgernti pl'eoc cu­
;paziorni che quene ,dellI'arle. 
Ma i ~lilrPi h:w.110 fatto un lw1igo camn'iiiioi "· 

E s i è .visto ohe una chiesa gotica frn i pahnizi 
dell'Africa equatoriale era un non sernso. Così 
}a stessa c'hiesa, por ,tam nel magnifico decoro 

d!eill'arte cinese, gia:ppo,nese o indiana, appariva 
un elemerrto est:Jl"aneo, una nota fuori di tono 

111ell'airmonia del!l'arte locaie . Inoltre ciò faceva 
aIJIParire la religione stessa come llllla cosa 
estera, venuta daJ ili fuori ed esu·anea alla 

civiltà looale. 

Si aggiunga ,ohe il seme geUato da.i Missionari, 
dopo ,tre secoli, ha incominciato a dare i suoi 
frutti maturi, cioè la Chiesa istituita con la 

gera,11ohia ind'igena. 
Quando ili. Santo Padrn Pio XI, nel 1926, con· 
sa,crò a . San Pietro i primi se i Vesco'Vi cinesi, 

chiuse un cido della storia mis sionaria e ne 

a1pi,l uno nuovo. 
Le sped:izioni missionarie oontinuarno, ma, co­
me all'esercito di conquista subentra l'ammini­

stra,zione civile, così ai Mis siona,ri esteri co­

mincia a subentrare la Chiesa locale. 

Questa nuo ,va situazione rendeva pure p,m ur­

g,ente la soJuzione del quesito artistico già ac­

cermato: l'arte sac ro nei paesi di Miss ione deve 

e&sere estera od :irrul'ig,ena? 

Un nobile movimento cli studi e di opere si 

iniziò nella Cina, nel Giappone ,~nell'India, nel­

l'Indocina e nell'Africa. Tutte le ,riviste dli mis­

sionologia de.dlicarono ampi e documentati studi 

sul nuovo sed1ucente problema. 

Iil Sommo Pomefice Pio XI , co,l suo alto in-
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telletto, compr ese subito che occorreva d>m·e 

una soluzione di principio al que sito. L'arte 
cri stiana sia a111.ch'ess,a oattolica come il pen ­

siero a cui serve . E.pperciò indi ss!e nel Vatica!ll,(} 

un'Esposizioll!e -d'arte ,sacra dei pae si di Mis­

sione e deLla Chiesa d,i rito orienllale. 

L'E spo sizione mi ssionaria del 1925 compren ­

deva e metteva in bella evidenza la multifocme 

attività dei mes saggeri evangelici, inqua.dirata 

in una sfondo ricco di documenti mi ssionolo­
gici, scientifici , e tnografici. 

La. lllJUOva Espo sizione non ripete quella del 

1925, ma la ,completa « VEìs,posiz:ione Mi ssiona­

ria. - dis se i'l Papa nel di scor so di chiusura. - è 
stata e rimane in realtà come un gl"a.ndie, un 

immen so libro; ogni oggetto è una pagina , una 

fr a.se, una IJinea di que sto libro ed una. grrunde 

scuol'l piena -da in segnamenti, di ind1icazioni, di 
suggerimenti, -d'i moniti >>. 

La nuova Espo sizione Vatica n a svilU1Pperà il 
!Jelma dell'airte sacra, tema imponainti ss into per 

sè e pe,r ra,ppor~ alla metodologia mi ssionaria . 

Nella lettera. che il Santo Padre rivolse al 

Car ,dina ,le Fum aisorn Biondi , P'.J:,efetto d!ella S. C. 

di Propaganda, d'iceva: « L'arte che è u,na d'el'le 

più a.Jte mani.tìestaz.ioni del genio e della m1ltura 

di tutti i pop.oli, offre arlla santa Chi es a i 

mezz.i più d'egui e cos,pirui per :la cel ebrnzione 

del !culto es terno . P~ciò la nuova Mostra d'ar­

te cri stiana ,sarà come un mirabile specchio, 

in oui si rifletteranno i gusti dei poipoJ.i e in 

cui si potrà studiare con ampia docum!fillta ­

zion e l'ad'attl!ll1 ento d'ell'an e indigena a'lle esi­
geinze mis sionarie . 

L'E sposizione dimo strerà alle ,g•en-ti lo spirito 

veramente cattolico . della santa Chiesa ,di Cri­

sto, la quale è rispettosa del patrimonio arti­

stico e culturale, ,dlelle leggi e dm costumi d!i 
cia scun popolo , 1purc hè non siano co.ntra.ri alm 

santa le -gge ,di Dio. La Chi esa, fin dall e su f' 

origin i, ripete con S. Pao.fo C'he non cerca 
altro che le anime e si fa tutta a tutti. 

L'Espo sizion e inoltre dimo stre.à com.e l'idea 

cri stiana sia in esauribilment e fecond a anche 

nlel campo dell'all"le e •come sappi a, al di sopra 

di tante p eno se d 'ivi sioni , convocare nella Casa 

del Padr e Comune, in una mirabile uni t à di 

&piriti , le arti di genti tanto div el"Se, :Per ren­

dere a Dio l'omaggio della lod!e e dell a bel­
lezza. ll . 

L'Espo sizion e Vaticana era indetta per il 1940. 
Ma, essendo soowiato il conflitto cino -giappo­

nese , parve opportuno di p1·orogada 1perchè le 

Mi ssioni di quei due nobili ssimi Pae si 11.)otes­
sero parteciparvi. 

Si aggiUIIlga che nel 1942 l'ItaiJ.ia organ i zzerà 

l'E spo sizione Univer saile, alla quale pur e parte­

ciperà la Santa Sed e con una Mostra Cattolica. 

Pe rciò il Santo Padre. des iderando che le <lue 

El.,,posizioni, quella Vaticana e quella Uni ver­

salle, si organizzassero e sorge ssero in U!l1J() spi­

rioo di alta compren sione e collaborazion e, por­

tò al 1942 aJ11che l'Espo sizione Vaticana. 

La Mostra V:atfoana, come è già stato indicato , 

comprenderà du:e grandi sezioni: cioè l'ai-te 

deilla Ohi esa rni ssiona ,ria di rito latino e l'arte 

d e:ll-a Chiesa d'i rito orientale. 

Diciamo subito cli.e qu este due alte manife­

stazioni -0ulturaili co stituiscono un'as solulla no­

vit •à . L'a ,r-~e indigenJa dlei Pae si di Mi ssiOll'e dli­
moslirerà come il g,enio, maturo o primitivo , d·ei 

divel' si popoli interpreta H sog.getto or istia,!ll,(}. 

Noi potremo ass istere ad una ra ssegna del più 

alto inter ess e, oontem;pl'arulo l'arte raffinata , 

sptend •ente di spiritualità e di fre s.chezza , d:el­

l'Eìs.t100m.o Oriente, e l'arte negra o l'a11e dei 

popoli prinutivi dieJ.l'America. 

L'Espo sizione dell'arte d'ella Chi esa od entale 

!\J)regherà davanti ai no stri ocC'hi attoniti le 

grazie preziose ,de1Ue iconi hizain ,tme o bizan­

tin eggianti e lo $p lendore ,dei mo saici antichi , 

dlelil'oreficeria e ccl esia stica, dei mainti e dr ap­

pi in uso nella lillu.rgia orienta!l.e. 

Luci d'e:l iP'ass ato , luci -de l pres ent e, luci lonf.lane 

e h1ci vicin e is incont11emnno suihla roc ca die,l 

Vati cia1110, illruminm1d ·o l'eterno gioX!llo de<lll:a 

Chi es a Cattoilica , quae ne scit occa su.m, ma , 

mentr e le gen erazioni !Passano ·, splend le in un 

p e1-petuo meriggio >>. 

i" CELSO COST ANTINI 

Segretario della S. C. 
« De Propa ganda Fide » 
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APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 

INTENZIONE MISSIONARIA: Perchè con 
la carità cristiana. si promuova tra i 
popoli la carità e la concordia. 

di questo dono kestimabile: la pa ce . 

I 
I 
I 

Se vuoi la pac e apprestati 
alla guerra ; fu detto agli 
uomini. 
Pa ce in terra agli u omini 
di buona volontà - con­
tradi sse il cielo. 
E gli uomini furono così, 
sempre, divisi, in due ca­
tegiorie nella ricerca stessa 

Son vie diverse, si dirà, se però conducono alla med esi ma m eta. 
L'esperienza lo nega p er la semplice ragione che non c'è pace, non solo dov e 
c'è rumore di armi, ma anche dove c'è sentore di guerra. La guea·a richied e 
preparazione astiosa di animi e ... l'a stio non è pace; ma febbre. 
Rispettiamo i doveri ed avremo, ciascuno, ciò che ci speitta senza bisogno cli 
ricorrere a delle sopraffazioni che uccidono la pac e. 
Ri ,spettiamo i no51tri doveri; prima quelli che Dio ha dovuto scolpi.re nella 
pietra, quando il cuore non ne conservava più traccia, e poi si troveranno più 
facili, più ovvi quelli impo stici dal mutuo e vicendevole rapporto tra uomini. 
Avvicin:iiamoci con fiducia sicura a.l'la pietra di Dio e avrà pure consistenza il 
protocollo umano. 
Vi troveremo che tutti gli uomini sono figli di Dio, retti da un 'unica legge e si 
apprende-i·à che è delittuo so porre le mani ados so ad un uomo ,che è nostrn .. . 
fratello. 
E la questione di razza sarà allora po;,ta sotto luc e miglio re, più simpatica, più 
vera, per •chè più cristiana, cioè più umana . 

¾:· 3/.· ¾:· 

Noi cattolici dobbiamo mostrare il cattolicesimo dell'amore. 
,e La carità, nostra caratte ,i-istica, non è un argomento in favore del cattoli­
cesimo è già il cattolicesimo in atto », che presuppone gli articoli sulla fede. 
La carità non è una maschera; ma il vero volto del cristianesimo, non so.Jo per 
noi che lo viviamo: ma anche, specialmente, per coloro che incominciano a 
conoscerlo. 
È un fatto che ,si constiata più chiaramente in M.issione ove la carità è luce che 
guida i popoli e gli individui; che procurano tra loro la concordia e quindi 
la pace. _ 
Ma pei- ottene.re questo effetto non è sufficiente aver la pelle ... bianca o esser 
vissuti in continenti civili: bisogpia che ciò che portiamo sie emanazione di 
cattolicesimo: carità; altrimenti il conflitto di razza si aggiungerà più stridente 
e palpitante il conflitto di religione. 
« Piuttosto che andar in Paradiso coi Bianchi, preferisco l'inferno » - diceva 
i.I Peller0€ Ba esausto -dal1e angherie . ; . bianche. 
Il movimento islamico attuale si trincera contro tutto l'occidentalismo, pei-chi­
lo crede elemento disgregatore della sua sacra unità. 
Se per contrappo <:>to poniamo la abnegazione e l'eroica carità dei Missionari 
non ci sorprenderanno i prodigiosi successi ottenuti. Ma il Missionario non 
è un . . . interessato; ma è uno che dà fino alJ'esaurimento di sè . E questo è 
un argomenrto di propaganda cattolica alla portata di tutti. La carità esercitata 
dai Missionari nella guen-a cinese ha dimostrato che essi erano uomini fuori 
da qualsia ,si influenza politica; uomini che non gua1,davano al colore, ma al­
l'anima. 
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« Prima che veniste voi noi si ignorava l'amore » diceva una mussulmana a 
un Vescovo mis sionario. 
L'India vedrà il ljvellamento delle classi sociali solo quando ascolterà la pa­
rnla e seguirà l'esempio di pochi suoi figli cattolici . 
È Cristo l'elem ento unificator e : p erc hè sotto la sua Croce tutti sentiamo il 
bisogno di chieder perdono, e di perdonare e non di offenidere. 

-:+ .;.:- -::-

A Kimherley (Sud -Afr ica) un cieco dal passo vacillante cercava di atttaversar c 
la strada: era un Bianco, ma i passanti affacendati non si occupavano di lui, 
Dall'altra part e giunse un giovanotto negro suonando la fisarn10nioa. Non 
avendo vi sto il ci1eco, per un falso movimento lo urtò con tanta violenza che 
la fisarmonica gli cadde dalle mani. Spaventato per la sua mancanza e cre­
dendo che il Bianco gli avi-ebbe dato uno schiaffo, si inchinò umilmente. Ma 
lo schiaffo non veniva. Ess endo si allora accorto che il Biall!co era cieco, gli 
mormorò una scu sa e, prendendolo per mano, gli foce gentilmente gmda. 
Il Padre Sylla O. M. I. te sti monio della scena fu commosso e incontrato in 
seguito, il giovane non potè astenersi dal domandargh che cosa era stato che 
l'aveva spinto ad aiutare il Bianco. Il Negro fece vedere una piccola Croce 
ch e portava al collo e disse: « Padre, S{)ll]O c,ristiano. Il nostro Missionario ci 
ha insegnato che dobbiamo amare tutti gli uomini, soprattutto i d eboli e 
malati, come ha fatto Nostro Signore. 

S. X. 

Una preziosa attività del Missionario cattolico in un villaggio indiano. 
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( C ~ O ~-/t -~ _C_ /l_~_,_,__11 _ _ _ _ 

~\I 1111 i i 1111 O ~ A\ IIIR Hl Il 

Grandi osa manifestazione eu­
caristica. 

R e socont o c o nf o rtante. 

Cattoli c i in au m en t o . 

Viaggi a t o r e d ' e c c ezi one . 

ADDIS ABEBA. - Con la prrocessione de'l COll"J)'IIIS Domini, per la prima 
vOll.ta ili. SS.mo Sacramento usciva in trionfo a benecJlire la ,citftà. La fun­
zione riu scì, come er,a «fusideirio di S. E. Mons. CastellaJIJ.IÌ, Delegato Apo­
stolico, una magnifica afiferma!lion e di fede di fronte a.gli ind'igeni e stra­
nieri non cattolici. 

PARIGI . - Si è tenuta l'a ssemblea generate ,d'e1l'Opera Internazionale 
delila Santa lrnfiainzia, coo la partec.ì,pa!lione di 26 r31pp,resentanti di vari 
p1aresi, ,tra i quaH 1l'Iitiaiia. lil ,relatore M001s. Me.rio ha messo in risalto '1o 
sv:illuppo crescend 10 della organizzazion e che ne.I 1938 ha raccolto 34 mi­
lioni 440.864 franchi, ossia 10 milionj di più d 'eLla somma raccolta nel 1937. 
Questo totale sarà ripai:1ito fra 500 mi ssioni. E' stato deliberato un soc• 
cor so {Pffl" le Mis siooi in Cina, a causa d'elle loro situa!lione eooeziOlllale. 

CIDCAGO. - Dai dati d'ell'Annruario Cawolico americano , per il 1939 ri­
su1~a che H rn111nero dei oaittoJici negli Stati U111iiti è attualmente di 
21.406.507, cioè 239.827 in più che nel 1938. 11 maggior numero -«fui nostri 
correligionari s i concentra nella città dli Chicago, dove essi raggiungono 
la oifra di 1.400.000. Boston ne ha 1.027.544 e l'Archidiocesi di Nuova 
York un milione. 

ALASKA. - Ii} gesui~a P. Giuseippe Benar.d, mi ssiona ,rio in que sta tem-a e 
pas.tore dri un gregge di cfoca 3.000 anime, spa~e su di un territorio più · · 
viasto dli tutta l'Iitalia setwn.trionafo., si è recatl!o ~ visitare l'estremo noo-d 
dlelia S UJa parroc,chia, 61Ulle coste d'ell'Oceano Arti -c,o, al fine di c.efobrare i 
riti dli Pa squa pr ess o i suoi parroc chiani, spendiuti nelle tera-e poJari. Tal e 
Vliaggio tra andata e ritorno~ dura 45 ~orni. Il mi ssionario deve compier e 
1600 Kmr. a ;piedi dieitro a-duna slitta trainata , d~ una d·o!lzina di cani. Tal­
vOll.ta il turbinio della neve è tale che i cani non, riiesooDJo ad orientar.si. 
ll fred ld/o vi è initenso: dai 50 ai 60 ~aidli sotto , !lero. 

A 1 t a o n o r i f i e e n z a . ALBANIA. - Gon Decreto ReaJ'e, su ,prO![)osta del Dw:e, di oonoorto con 
il Mini stiro dell'Educazione Na,zionale , llra g'l!i ultimi Aocadlemici ,d'Italia 
nominalli mli giugno sc or so, figurra anche iJ nome del P. Giorgio Fi shta 
dlei Fra<ti Minori. Egli è il rappresentan:t e più in vi sta d'ella nuova lette­
ratura albanese. 

Un libr o su l G i appone . ROMA . - E' di;! pooo uscito i[)er i tipi diel!l'lstituto , Grafico Tiberino ,, un 
libro, ,d'i S. E. Mons. Paolo M<are'llla, Del A;pos!t. nel Giappone. Il libro, in 
onigine, ailtro non ero se non una liettJera che il Rappresentante Pontificio 
irnviava aJ.le Autorità, al Clero, al Popolo giapponese dlovie eran di scusse, 
OOlll it>iglio :fu-anco e maeswo, le que stioni più delicate ohe ostacolano le 
s,peranze ori s,tiane ne[ Pa .ese dlel Sol Leviante. 

Attività di una beneme rita as - MILANO. - H Comitalto dell'Italica Gens, l'Associazione Nazionale per 
sociazione. soccorre11e i Missionairi Iitaliani, ha inizia ,tJo anche quest'anno · la oampagna 

per ra 'cc·ogliere i m·ezzi n:ecessarri 111lfa Silla provvida attività . Si 1Jratta come 
è noto, dli un'istituzione che 1a Principes sa d!i PiemOJnte ha violuto porre 
so1Ito 1a sua egida -e che così vi.va simpatia ha guad'agnall!o in ogni campo. 
La vita de1l'Assooiazione, fìoris<Ce non solo -per le benemerenze che essa 
ha acquistato per la tl)lropaganda dleHa Fede, ma aoc'h.e per la ,campagna d'i. 
i:talia111ità in terre lontane ohe essa ha l!)Otuto svo,Ig,ere e tuttora svolg ,e me­
dliarn,e gli osped ,aili, le s,oo,oile, gli orlanotroifì, isti'tuiti con H suo ausilio in 
Africa, in Asia e nei paesi d~l bacino meditenianoo. 

254 • 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



·~ HIHllDTEC4 
PIETRO CROIDYS: Padre Damiano • pag:g. 314, 

L. 10 - Morcelliana, Brescia. 

Padre Damiano, l'uomo dal cuore magnifico, 
missiooa 1rio e padre .dlei lebbrosi del!l'isola di 
Moloka:i è presentato in queste p ,a,gine dalh 
brillante penna d·el Croid'ys quale eroe. L'er.>i­
smo del Padlr:e Damiano, mlJI1 è dli u,n giorno 
e nOlll si esaurisce in Ulll'unica impresa. È <li 
tutta la sua vita « relegata volontariamente in 
un carn:aio llerrifìcante, dove più ,di ott:ocent;> 
lebbrosi nello sfacelo crescente deJlle carni im­
putddite vivon10 la più tragica liunga a,gooia >). 
Eroe t3111to più grand'e, quanto più consuma il 
suo olocausto nel sileinzio e nell'umiltà, tante 
voo.te osta.colato dalla incomprensione e dro.!:a 
cattiveria umana. Il Bel~io ha salu!Jato quoo~o 
8UIO figlio intr~pido quale << eroe nazionale » e 
l'eroismo che gli riconosoerà la ChieSla ( ce lo 
auguirimno) sa,rà q;uello che varrà a proclamarlo 
Santo, assertore cioè in modo mirabile .d'ella vir­
tù, che ha ,sublimato la sua esisrenza ,. 

M. BARBERA: L'Incantesimo delflnduismo, pagg. 
222, Lire 8 • Morcelliana, Brescia. 

Niente dli me -glio ,che presentare questo libro 
oon le ISll!esse parole dell'Autore nella prefazio­
ne: « Noo vuole questa essere 'llrulJ tratta20ione 
scienJtifica sull'induismo, ma una esposiziona 
chiara e viva, della sua natura complessa e d'el 
suo atteggia:mentlio dli fironte al Cristianesimo. 
Natura ed atteg .giamentlio, che possono dirsi una 
sorre di incantesimo, ond •e questa relir;1one, do­
minante nell'India, in gran voga presso gli &tu­
diosi delle religioni com,pa,rate, ammirata dalla 
superficialità .d·ei dilettanti e sifrutJta,ta .dai reo-

sofi, abbarbaglia ,con te sue astraUe e sottili spe­
culazioni e ripugna oon le sue basse e mos1JI'lllose 
mamfestazioni: p·resenta strane somiglianze con 
il Cristianesimo e conti.ene dobtrine dd il!Utto 
oppost!e: aipre le braccia come per a.ccogliere, 
an,ii .assOll'bire, la religione dli Cristo e si ohiu­
de nella 1più tenace ed impenetrabile resistem·.a 
11llla ewngelizzazione. È un ineante simo, che 
coincide schematicamente con la dlefinizione 
dieJl'induismo data da.J BaJ.lini (cfr: I ,e Reili­
gioni dell'lndli'a) « un insieme di magia tempe-
11aita dia metafisica, di animismo o ftticism<', 
trasformati in diversa misura, seeondo i casi, di;;. 
filosofia, e d'i puro teismo l) ma che tpcArà =~­
glio comprend~rsi, come crediamo1 da quanto 
verremo esponendo sulle sue princip:ili teorie 
e sulle sue più tipiche manifestM:iorni in afuuni 
persona ,ggi di tempi recenti». 

F. PoLVARA: Speranze. (Vi:ta ed avvent:n:re .d:i ra­
gazzi a scuofa) · L. 7,- - Casa Ed:itrioe già 
Romolo Gihrlanda S. A. Milano. 

Diario messo a,ssiein.e òla un padre e .dia una ma­
dire, ,che ,a,ccoffl!Pagnano passo passo, Don amore 
il 10010 figiliolo, allunno .della 4.a cl,asse elemen­
tare in una scuola d'i Milano, durante l'inrero 
anno ,scolasti.oo. Libro eminentemente .. edlncati­
vo,, soritto he:ne, adiatto a richiamare alla mente 
dei <fancirnlli J'amore e l'a stima che devono al 
Maeslll"o f<Oll'~atore dii amme, ed'uca-tore di cuori 
e aUa Scuola, fa.miglia e Santuario ,, in cui lo spi­
rito gi<>'V3!llile si tem,pm ai nobilissimi ideali 
della fed'e e dell'amor patrio. 

G. SoLAROLI: Raggi nelfombra • Bozzetto · mis­
sionario in. 4 atti. - L. 1,50 • Pime, Milanio, 
27° della Serie dlramma.tica Bibliotechina mis­
sionaria. 

A. M. BEGHELDO s. x. 

La serie drammatica delle nostre Edizioni Missionarie, 
si è arricchita di una nuova produzione teatrale : 

GIUSEPPE GUADAGNINI 

BINTOUUHI AL TRAMONTO 
Lire 2,50 porto franco Missioni Estere - Parma -
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Motto : Offr e /' azzurro 

GIUSEPPE GUADAGNINI 

rin tocchi al tram.onto 
Dramma Missionario in 3 atti 

Ecco un lavoro che qui presentiamo. 
In esso la vita Missionaria è colta viva e reale come è, e come la si potrebbe immaginare. 
D'accordo: quesu, non è .... tutta la 1•i ta Missionaria; ma la maggior parte, si. Vita di sacrificio, 
nascosto ed eroico, senza tutto quel sapore di avventure e di spacconate che non può essere 
gustato. 
C'è molto equilibrio in questo lavoro, tZttto intonato ad Ztna piena, serena, chiara visione dellrt 
vita nostra. 
Leggilo con attenzione e sentirai quanto il missionario ha di wnano, e qlt(lnto porta di divi no 
con sè. E se saprai farlo sentire miche al pubblico avrai raggiunto lo scopo per Clli noi fw::­
ciamo del .... Teatro. 
Al lavoro è stato aggiudicato il terzo premio al concorso indetto dall'lstituJo Missioni Estere 
di Parma, in collaborazione della ri1:ista Controcorrente nell'autunno del 1938. Il testo delfo 
relazione così ne parla: 

E un lavoro smillo con senso del ,tealro. La vicenda per nulla ma cchinosa è in sp irata a sinc e­
rità. Il dialogo è scorrevole e sos tenuto c011 hrio. Anche là dove i personaggi affro,~tano ài­
scussioni dii cairntt,exe dottrinario, jl tono del di scorso non s i appesantisce in di squi sizioni filo­
sofiche, ma si mantiene nei limiti di temi più ovvii e accmsihili, tali da raggiungere l'imme­
diata comprensione deJ pubblico. Non manca il tono drammatico nelfa vicenda .... ; tuttavia 
c'è diffusa in tutta l'azione una luce d~ serenità , e c'è largo re spiro di umauità che con<vince 
e che consola. Apprezza.lo l'epilogo! Quei rintocchi festo s i d'i campane con cui la vicenda si 
chinde aprono il cuore dli chi ascolta a visioni di azzurro. 

Lire 2,50 po rto franco 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE PARMA 

Bollettino Demografico della Provincia di Parma 

RIASSUNTO MENSILE 

Mese di Mag-gio 1939 • XVII Mese di Giugno 1939 . XV II 
Capoluogo Rc.;to provincia Tolale Capoluogo Resto provinr,a Totale 

NATI VIVI 180 456 636 NATI VIVI 157 425 582 
MORTI. 98 257 355 MOR TI. 93 216 309 
Aumento popolaz •. 82 199 281 Aumento popolaz. 64 209 273 

1939 XVII - Officina Grafica fresching (Con approvaz . ecclesiastica) P. OIOV. BONARDI, Direttore respons. 
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BORSA DI STUDIO 
"s A e R o e u o·R E" 

SOMMA PRECEDENTE 

N. N. 

Franciolini Ermenegilda 

BORSA DI STUDIO 
--- " P I O X I ,, --

SOMMA PRECEDENTE 

N. D. Borsella Alice. (Pisa) 

BORSA DI STUDIO 
"GUIDO M. CONFORTI,, 

SOMMA PRECEDENTE 

P. C. (Ripatransone) . 

Merope Conforti (Parma) . 

L. 2.025 

» 20 

» 10 

L. 2.055 

L. 158.50 

» 1.200,-

L. 1 358,50 

L. 11.788 

» 5.000 

» 500 

L. 17.288 
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MEZZ'ORA DI PASSA·TEMPO 
g a 1 - - - - - -

4 • 2 a • a 
- - - - -PAGINA DI ENIOMISTICA REDATTA DA e PAGGIO FRANCISCO• -
1 6 7 s u n 

llàiuot:hi del 1Dese di ,\gusto 1939 

61 - Pilrole incrociate di "Alpes,. - Carnia 

2 13 J• \5 16 8 . 19 IHt [li 
I __ I ' 

114 115 116 

17 I I "22 j 1 

I I 
u I"· I 
lO ,_____,_____,~1

2

---;=' I." I I I I [ I~-
ul 
381 

'1 
-I I 

»i I I 
11155 I o I . 

5159 -~ I 
64 l [-11166 I I 
10 I I I I 1• 1

11 

Orizzontali: 1 Uno che s.i diverte - 8 Fer­
;ma.ta - 13 Zapp ·a - 17 Prefisso , gr<loo che 
indica bian1oo ·- 18 Lobato a. metà - 20 
Ricompensa gratui ita - 22 A~r - -- 23 0:pe·­
ra Tassiana - 2.S Editrice Torinese - 27 
Fiume detta Sini.a - 29 No,viairutano,ve -- 30 
Alì - 31 Modo dj dire - 33 Un vento, . . . 
conosciuto - 35 Nome di dlOilU1ial - 36 Uno 
che balla - 37 I biaaiJChi aiùber@ marirui -
38 Parente - 39 Gompag,ruo di Balcco - 40 
Doippia ero-ce - 41 Ma,l,ora. - 42 Fine di 
gnandezza - 43 Aloa, saoordota,le - 44 Ca­
gliari - 45 Sedfile imboWto, - 46 Salemo --
47 Fatta. ad anelJ.li - 48 Bla.11i10 - 49 Con­
sesso dei padri - 50 Indica compagnia, .-
51 Plimta - 52 U11 Isitlituto, Miss,ion1ario - 54 
Platria di Car1o V - 55 Salhllbre -- 56 Po­
tere di rompersi - 57 T~nta - 58 A vverlbio 
di luogo - 60 Figure reto,rkate - · 62 Bar­
baro - 63 Fazzoletti rper irr sudo ,re - 64 Il 
prooome . . . esmato - ,66 Da oan,i - 68 1111 
pl'ovincia di Ch~etJ _: 69 P,ar,aidiiso- islamico 
_.:_ 70 Orefice -- 71 Anima1Ie - 72 Graziosi 
uccelletti_ 

LXII 

1 ·_111 
I I: • r-,---.-,1 .. - -1 

I I I I I I I 
lllt-1 I --- --i I 

I I 
liii 

Verticali: Un ragazzo .a,bbastanz,a, vivo - 2 
Nome d'uomo - 3 GoinJ.e il oeirm - 4 S~curi 
-5 L'ultimo lemlbo detlla costa Ul}iloa - 6 
Vo,glio-- 7 Avello - 9 Asooli - 10 Distese 
a terra --- 11 Frutta a p,untia - 12 Meillafo,ri­
camente: inganno , - 13 Un, piilooo,lo, motore 
- 14 R,a,befais - 15 Raggi - 16 Aba,te 
orientale - 18 Beva,ncLa, alcodl ,ida - 19 Il 
sucoesso ,re d:i Calv.i111,o - 21 R,esa, a ruu,o,vo -
24 Fascino - - 25 Co,ra~z.a - 26 Colore --
28 I drocarbur'o - 31 Linigu,a a,ntiaa - 32 
Quas •i ,o,tto - 34 Voce di rLChiìamo, - 36 
Compagno - 37 Nildiiaita - 391 M-efisto.felioo, 
- 41 Il B·attezzato lo è a vita. S1piritu1ale --
43 Prima dff ... Monferrato - 44 SUJ)1plizio 
orfontaJ,e - 45 V,aneggiamenti - 46 R!ispon­
de al suono (tr.) -- 47 Cuba. _ Romania -
Svezia - 48 Serpente caro aUe dame - 49 
Stalbilimenti eHo,te~a,piai - 50 Penina - 52 
Per ma,ter1aSsi - 53 Uno delila Trim.urti in­
diana - 54 Esser felici - 56 Patria d'A­
chilil,e - 57 Premurosa occll)pazione - 59 
Passa1'o ... pimssimo, - 61 Opera n'azionale 
- 63 Prima dei canonizzati - 65 Afferma­
zione tedesca - 67 Prepos 1izione - 69 Pos­
siede. 
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62 - Cambio di consonante 

« Conversi.one > 

'Putto il giorno suUa strada, 
tlitar sassi è suo diletto: 
ben oo11itlento se gli acrad .a 
d~ mancarti di rispe1itJ<)•. 

Nonostante ai so1luto 1ri, 
d01po un piccilol oambiattnento, 
come esempio, e dei mi,gliomi, 
lo pro·poogo e Io, presento. 

Agatamàre 

63 - Falso accrescitivo 

E' do'lce, prelibata 
se in tavola portata: 
Mra sei maggi -or si fa 
diviene ,un,a città. 

H - Anagramma 

Società genairohica nazionale 
Parte d'uno strumento musicale. 

À. Merli 

Matenanius 

65 - Monoverbi del " Mago Cocaroni ,. 

« a Gentil e Nogari con simpatia >i 

1 (6) Di O 

2 (6) s T 

3 (7) CtC 

4 (9) e pr e 
5 (7) TtN 

66 - Passo di Re 

CA LA CA I PER 

CON PES GNA I~ 
--, ---. --

DA I CHI I PIÙ I QUEL 

GNA I GUA I CHE I DI 

( Cominciate da: CHI e troverete un proverbio) 

À. Merli 

61 Cambio di vocali 

Coli' A tu mi mangi 

Chll' E tu mi lasci 

Coill' I tu mi cacci 

Coli' O mi ricevi. 

M= 

SOLIJZIO!IIIIE DEI GIIJOCHI 

del meH di GIUGNO 1939 

36 (Neli' 10,nizzontale c'è Ul1la ooloru11a iin più: 
ad ogni modo I.a soluzione è questa): Voca­
bo.Jario, - Balbuzien~e _ Strozzatur'.a - Taglia­
menlto, - 37 (La prima e la terza colonna 
dovevano dare un proverbio) Dfo non piaga 
il siabtato, - 38 Chi vwi,1e vemre dietro di 
ma rinneghi se stesso - 39 Casa mfa, casa 
mia - per ipiocina che tu sia - tUI <IT)li1 semibri 
una badia - (Caro Mana, perdonami e manda 
lo stesso!) - 40 Maggio ,rM11e dii età - 41 
Intervista - 42 Ca.sto -· castoine - 43 Frodi 
- ~odi - Odi _ d1 - i - 44 Tiro, - rito - irlto -
orti - otri - tori - troi • truo. 

PREMIATI 

MERLI CORRADO (Napoli) 

SORCINI ARMANDO (Cremona) 

nnRME . l,e solwwni si =nàano o i,n carloliina d.oppia (lasciata in, bialnco neUa parte 
U • della risposta) o i11 lettera: con 1111Cluso un francobollo àa L. 0,30. - Fra i 10-

1'u.tori verraMW estratti 2 premi i,n kòri àelld =stra colleziòne. 
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SCEGLIETE FRA I LIBRI MISSIO.NARI 
EUGENIO PELERZI s. x. 

TIPI E SCORCI DI VITA CINESE 
(2a _edizione) 

in so • pag. 204 

--
L. 4,-

Chi ha avuto la fortuna di sco-rrere ~ 
pagine di questo lib1'0 sa di avere pas­
sato mi paio d'ore benefiche e gra­
dite. È la successione rapida di tante 
incessanti, bizzarre, talvolta buffe. tal­
volta commoventi prori.ezioni dal vero 
di una vita così lontana e diversa 
dalla nostra... un libro di questo ge­
nere costituisce per noi una gustosa 
novità che ,rita certo ed avrà il più 
largo incontro .... 

Paolo Lingueglia. 

EUGENIO PELERZI s. x. 

IL CROLLO DI UN MONDO 
in so. pag. 216 L. 4,-

---
Altro dei romanzi missionari con in­
treccio sulla Cina, nei momenti suoi 
più agitati: romanzo che rianima alla 
speranza, dopo gli orrori passati, 
quella che irra<P)a neilla luce di Cri­

sto. Bene scritto, spigliato. 
Rivista, di Letture. 

~r-
-

ALFREDO POPOLI s. x. 

S O S T E N E L S O L C 'O 
Preghiere, poesie, pensieri di un 
missionario - pag. 104. · L. 2,50 

-
Lodevole raccolta, siia per la materia 
che per la forma. Buona arte dello 
scrivere prosa religiosa, e anche poe­
sia d'argomento sacro, con scorrevo­
lezza e . senza i comuni riempitivi; 
ma con robustezza e calore, di chi 
sente e comprende ciò che scrive. Il 
!J.iibro, utile per l'idea 'lllÌssÌOnaria, 
merita perciò considerazione sotto il 
rapporto letlt!erario. 

Rivista di Letture. 

A. LAUNAY 

PURPURATA LEGIO 
Prima versione dal francese a cura 
del Padre Faustino Tissot s. x. - in 
so con illustr. fuori testo - pag. 304 L. 5,-

I milirti di questa legion;-apparten­
gono alla gloriosa Società per le -Mis­
sioni Estere di Parigi. Le visioni di 
fortezza e di coraggio dei Missionari, 
le persecuzioni dei tiranni tonchinesi 
.ed annamiti, :ill. martirio che corona 
la vita e l'opera degli i!nti·epidi apo­
·stoli, costituiscono le scene più belle 
e forti che rievocano i fasti deHa 
chiesa primitiva. Nulla manca a ren­
dere attraente questa · pubblicazione; 
traduzione scorrevole, veste tipo ,gra­
fica nitida ed elegante. 

ISTITUTO MISSIONI ESTERE PARMA 
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BANCO AMBROSIANO 
Società Anonima - Sede Sociale in MILANO • Fondata nel 1896 

CAPITALE L. 60.000.000 • RISERVA L. 15.650.000 
BOLOGNA • GENOVA • MILANO • ROMA • TORINO • VENEZIA 
Alessandria - Bergamo • Besana • Como • Erba • Lecco • Luino 
Monza - Novara - Pavia - Piacenza· Seregno· Varese· Vigevano 

SEDE DI MILANO - Via Clerici, 2 
Telefoni: 87150 - 87155 - 87156 • 87157 • 87158 • 87159 

AGENZIE DI CITTA' 

1 Viale Monza, 9 - Telefono 287006 
Via Plava, 2 - Fermata Tram Corsico - Tel. 30956 
Largo Settimo Severo, 1 - Telefono 40610 
Via Statuto , 18 - Telefono 65546 
Piazza Oberdan (già Piazzale Venezia) - Tel. 20871 
Via Lazzar9 Papi, 2 - Telefono 52834 

Depositi a risparmio liberi e vincolati - Conti Correnti • Anticipazioni 
o riporti su titoli di Stato e industriali Sconto Cambiali 
Compra - vendita titoli e divise estere - Rilascio gratuito assegni 
circolari èd ogni altra operazione di Banca alle migliori condizioni 

-----•-----
Ialituto aggregalo alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 
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